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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
. cesso verbale della seduta del 17 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

SANTONASTASO. ~ « Riconoscimento per lo

sviluppo della carriera del servizio prestato
in altre Amministrazioni dello Stato al per-
sonale direttiva, ispettivo, docente e non do-
cente della scuola» (1474).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
I

stituzionah, affari della Presidenza del Con-
.

siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

NENCIONI ed altri. ~ « Istituzione del Mini-
stero della navigazione marittima ed aerea»
(1442), previ pareri della sa e della sa Com-
missione;

Discussioni, f. 907.

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali):

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'an-
no ninanziario 1973» (1471), previ pareri del-
la la, della 2a, della 3a, della 4a, della 6a, del-
la 7"', della sa, della 9a, della lOa, della lla e
della 12a Commissione.

Annunzio di richiesta di pareri
a Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Sui disegni di leg-
ge: «Trattamento tliibutario di concorsi ed
operazioni a premio }} (664) e: CIPELLINI ed
altri. ~ « Divieto dei concorsi e delle opera-

z,ioni a premio }} (1290), già assegnati in sede
deliberante alla lOa Commissione permanente
(Industria, commercio, turismo), è stata chia-
mata ad esprimere il proprio parere anche la
sa Commissione permanente (Programmazio-

ne economica, bilancio, partecipazion;i sta-
tali).

Sul disegno di legge: CIPOLLA ed altri. ~

« Norme in materia di enfiteusi }} (1364), già
assegnato in sede referente alla 9a Commis-
sione permanente (Agricoltura), è stata chia-
mata ad esprimere il proprio parere anche
la la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'intermo, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
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la gestione finanziaria dell'Ente per le Ville
Venete, per gli esercizi dal 1967 al 1972. (Do~
cumento XV, n. 47)

Tale documento sarà inviato alla Commis~
sione competente.

Annunzio di trasmissione di decreti di scio-
glimento di consigli comunali e di proroga
di gestioni straordinarie di comuni

P RES I D E N T E. Con lettera del
18 gennaio 1974, il Ministro de1l'ìinterno, in
adempimento a quanto previsto dall'artico-
lo 323 del testo unico della legge comunale e
provinciale, approvato con regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, ha comunicato gli
estremi dei decreti del Presidente della Re~
pubblica ~ emanati nel quarto trimestre
1973 ~ concernent,i lo scioglimento dei con~

sigli comunali di Casandrino (Napoli), Serino
(Avellino), Subiaco (Roma) e Uta (Cagliari).

Con la predetta lettera il Ministro ha al~
tresÌ comunicato gli estremi dei decreti pre~
fettizi concernenti la proroga delle gestioni
straordinarie dei comuni di Cardano al Cam~
po (Varese), Condofuri (Reggio Calabria),
Roseto degli Abruzzi (Teramo), Nuro Lucano
(Potenza), Montebello Jonico (Reggio Cala~
bria), Siano (Salerno), Sant'Egidio alla Vi~
brata (Teramo), Rosarno (Reggio Calabria),
Carpino (Foggia), Novoli (Leece), Massafra
(Taranto) e Petrino (:Pesaro).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al punto primo lo svolgimento di inter-
rogazioni e al punto secondo lo svolgimento
di interpellanze. Poichè l'argomento trattato
in alcune interrogazioni è identico a quello
trattato nelle interpellanze, in tal caso si
procederà, ove non vi siano osservazioni, al~
lo svolgimento congiunto delle interrogazio-
ni e delle interpellanze.

La prima 'interrogazione è del senatore
Bacchi e di altri senatori. Se ne dia lettura.

22 GENNAIO 1974

R I C C I, Segretario:

BACCHI, PAZIENZA, NENCIONI. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Con riferimento
alle notizie di stampa relative a sempre più
E-videnti difficoltà che incontrano la distri~
buzione e la vendita del sale, ,d'altronde pre~
viste dagli interroganti nel corso della lun-
ga ed approfondita discussione avvenuta in
Senato in occasione della conversione in leg-
ge del decreto~legge 18 dicembre 1972, nu-
mero 787, si chiede di conoscere attraverso
quali procedure il Ministro ritenga di poter
ottemperare al precetto di cui alla legge 16
febbraio 1973, n. 10, in virtù del quale entro
il 1° gennaio 1974 si deve provvedere, con
specifica legge, a dettare norme per la ri~
strutturazione del sistema di vendita del
sale.

(3 - 0935)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

C A R T A , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, in ordine alla prima preoccupazione ma~
njfestata dai senatori interroganti e che ri~
tengo sia prevalente, assorbente, ossia delle
difficoltà che s'incontrano nella distribuzio~
ne del sale, si può confermare una risposta
che abbiamo avuto modo di dare alla Com-
missione finanze e tesoro del Senato, e cioè
che la preoccupazione espressa dai consuma-
tori appare eccessiva in quanto la produzio~
ne del sale nel nostro paese quest'annO' è in
grado di far fronte agevO'lmente alla doman-
da dei consumatori italiani. In merito alle
lamentate difficoltà nella distribuzione e nel~
la vendita del sale si è tempestivamente in-
tervenuto per cui si pensa che a questo mo~
mento le lamentate difficoltà siano state su~
perate. In ordine al problema più generale
che viene prospettato dagli interroganti si
osserva che come essi ricordano la legge 16
febbraio 1973 con la quale dallo gennaio di
quest'anno è stato abolito il monopolio di
vendita del sale ha anche previsto l'emana-
zione entro la stessa data di apposite nor-
me per le conseguenti ristrutturazioni e per
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la creazione di organismi di gestione a carat-
tere pubblico.

Il problema si era già posto in questi ter~
mini all'attenzione dell'amministrazione a se-
guito dell'abolizione dell'imposta di consumo
sul sale, essendosi ritenuto che il manteni~
mento di una struttura predisposta in fun-
zione della situazione di monopolio statale
potesse apparire inadeguata a fronte della
diversa realtà conseguente all'abolizione del
tributo.

, Sin da allora, peraltro, si è dovuto seria-
mente considerare che la soppressione del
monopolio non poteva essere affrontata se-
paratamente da uno studio approfondito '

delle prospettive immediate ed anche di più
lungo periodo dell'Azienda, soprattutto al £i-
ne di non recare turbative al quadro gene~
l'aIe dei livelli occupazionali.

Su questa linea di indicazioni è sostanzial~
mente anche l'orientamento del Parlamento,
che in sede di COrllversione del decreto-legge
18 dicembre 1972, n. 787, ha lìitenuto sconsi~
gliabili modelli di soluzione favorevoli ad
una immediata abolizione del monopolio sen~
za la contemporanea ristrutturazione della
Azienda, per la quale è stato anche fissato il
termine della gennaio 1974.

Rispondendo nel1'ahro ,ramo del PaiDIamen-
to, neU'ottobre scorso, ad altra interroga- I

zione su analogo argomento, il Governo ha
avuto occasione di rioordare queste cose,
esoludendo, in partiIColare, ipotesi di passag-
gio delle saline daHa mano pubblioa a quella
privata e sottolineando, inoltre, la sua at-
tenta considerazione ci l'Ca il problema del-
la conservazione del posto di,lavoro aUe
maestranze del settore. Proprio ,la difesa del-
l'occupazione costituisce anzi, soprattutto
nel Mezzogiorno, l'obiettivo primario del-
l'impegno governativo di ristnltturazione
ddle saline.

DaH'inizio di quest'anno è puntualmente
cessato il monopolio di vendita del salle e
ci si accinge ora a concretare l'impegno di
riorganizzazione d~ll'intera azienda.

È noto che anche per il monopolio dei
tabacchi l'amministrazione ha di fronte sca-
denze precise che richiedono soelte e deci-
sioni chiare sull'assetto futuro di questa
azienda.

Di qui .la necessità di conglobare il pro-
blema riorganizzativo sia dell'azienda dei
sali che del settore tabacchi nel quadro di
un attento studio che ha per SCOIpOla nuo-
va configurazione delnntera amministrazio-
ne. dei monopoli.

Sulla serietà di questo disegno si è regi-
strata una convergenza di opinioni da pa<r-
te delle organizzazioni sindacali del perso-
nalle dei monopOlli, con le quali il Gorverno
ha fissato l'accordo di predisporre ent'ro il
31 maggio ,prossimo un unico proge1:to di ri-
forma de1l'amministraz'ione in tutte le sue
attuali strutture e componenti.

È stato anche previsto a tal fine il fun-
zionamento di un'apposita commissione, con
la partecipazione dei rappresentanti delle
organizzazioni slndacaH del personalle e del~
le rispettive confederazioni.

Spetterà lpoi al Governo il. comp1to di ap-
prontare nei tempi più rapidi H disegno di
riforma, che sarà sottoposto aUe decisioni
del Parlamento.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, devo dichiararmi assoluta-
mente insoddisfatto non per ragioni politi-
che, ma per ragioni storiche e di logica. Ab~
biamo assistIto impotenti ai traumi subìti
anche dalla popolazione più umile per la

I mancanza di sale non tanto nelle grandi cit-
tà quanto nelle località lontane dai centri
urbani.

Vi è stata una disfunzione incredibile, non
se ne comprendevano le ragioni. Le crona-
che poi hanno riportato i motivi veri che at-
tengono allo scollamento di questo paese
che non si sa più da quale parte possa tene~
re. Le partite di sale arrivate dalla Sicilia e
dalla Sardegna venivano bloccate dalla fi-
nanza e non immesse al consumo. Questa è
la realtà: altro che situazione superata! Il
Ministero, con ritaJ1di di giorni e di settima~
ne, dava in via speciale l'autorizzazione. La
legge aveva eliminato il monopolio della ven-
dita del sale, ma non aveva eliminato il mo-
nopolio per tutti gli atti che stanno a monte
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della vendita e della distribuzione al consu~
ma. Ora, quando ad un fiume si toglie la sor~
gente, l'acqua non scende più al mare. Voi
dite di aver aperto l'alveo della libertà verso
il mare, ma aveté tolto la sorgente in modo
che l'acqua non scendesse.

Ora con il decreto~legge che abbiamo di~
scusso nelle Aule del Parlamento si era pre~
so un impegno preciso, ma non un impegno
poli1:ico, bensì un impegno legislativo, cioè
da una norma di legge scaturiva per il Go~
verno l'obbligo di procedere alla ristruttura-
zione. Noi fummo i primi a porre questo pro~
blema; ricordo che ne parlò il senatore Bac~
chi come uomo dell'amministrazione dello
Stato. Egli si preoccupava di non disperdere
le competenze in materia. Fece presente che
sarebbe stato opportuno, prima di abolire il
monopolio del sale, pensare all'azienda e al
suo personale, soprattutto al personale tec~
nico che per anni ha prestato la propria ope~
ra nel settore, che, certo, non riveste poca
importanza avendo impegnato per centinaia
di anni le pubbliche amministrazioni, daIJe
gaheUe piemontesi della Savoia fino al mo~
nopolio attuale. De Gasperi disse che l'unico
monopolio che esisteva in Italia era quello
dei sali e tabacchi; si trattava pertanto di
un monopolio classico e vorrei dire ermetico
ed ottuso, specialmente quello dei tabacchi.
Adesso ne sappiamo quanto prima perchè
a tutt'oggi non sono certo cessate ledisfun-
zioni della vendita; si parla di un fumoso
carrozzone.

Onorevole Sottosegretario, se il Governo
non ha sentito il pudore di ottemperare a
una norma di legge, figuriamoci se sentirà il
pudore di ottemperare a un impegno politi~
co, sia pure così graziosamente elargito al
Senato della Repubblica o alla Camera dei
deputati. Entro maggio il Parlamento verrà
a conoscenza di un qua1che cosa di cui non si
delineano neanche i contorni giuridici e co~
stituzionali, per cui tutta l'azione a monte,
dalla distribuzione al consumo, sarà affidata
ad un ente: si parla di un ente, se ho ben
capito, dato il cattivo funzionamento odier-
no dei microfoni in Aula. Se ho ben capito,
dunque, si tratterebbe di un'azienda che si
occuperebbe ancora del sale e del tabacco,

cioè di quello che faceva parte della vecchia
struttura e del vecchio monopolio.

Senza ulteriormente abusare della pazien-
za e della condiscendenza del Presidente, noi
ci dichiariamo assolutamente insoddisfatti,
non per ragioni di carattere politico, ma pro-
prio per ragioni storiche attinenti al funzio-
namento del settore oggi in Italia, con conse~
guenze lesive per la popolazione più umile.
Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore De Sanctis. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

DE SANCTIS .~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
e quali interventi il suo Ministero intenda
compiere al fine di concretare la soluzione
definitiva della costruzione del nuovo aero~
porto civile di Firenze.

È noto, infatti, che da tempo è stata co--
stituita in sede locale la società per la co~
'itruzione e la gestione del nuovo aeroporto,
raccogliendo le istanze e le esigenze delle
popolazioni interessate, delle categorie eco-
nomiche e turistiche e di chiunque abbia a
cuore un ordinato sviluppo dei traffici e del~
l'economia della regione toscana.

È, altresì, noto che si è da tempo proce~
duto alla progettazione del nuovo impianto
aeroportuale ed alla scelta del territorio in
cui esso dovrà sorgere, così come si è proce-
duto allo stan£iamento del capitale di in-
tervento statale nel piano nazionale degli
aeroporti e si è persino data notizia dell'ini~
zio degli adempimenti burocratici per gli
espropri.

In tale contesto, si chiede ancora di co~
nascere se e quali difficoltà siano insorte
sino al punto di bloccare, come di fatto è
accaduto, l'ulteriore regolare corso dell'im~
portante iniziativa, difficoltà di cui si sono
fatte recentemente eco la stampa fiorentina
e quella nazionale, con ampie e documen-
tate inchieste.

(3 -0674)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti e l'aviazione civile. Signor
Presidente, dirò che la costruzione del nuo-
vo aeroporto civile di Firenze è stata previ.
sta dalla legge 25 febbraio 1971, n. 111, il cui
programma di attuazione ha fissato in 8 mi-
liardi di lire il primo finanziamento delle
opere.

Il piano regolatore aeroportuale ed il pro-
getto esecutivo delle opere, comprendente
una pista di 2.400 metri di lunghezza, in lo.
calità San Giorgio a Colonica, sono stati
già approvati dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici con voto n. 883 del 13 giu-
gno 1969 e successivamente con decreto mi.
nisteriale 248/21 dellS maggio 1972.

Nelle more della concessione dei lavori
aHa società per l'aeroporto di Firenze, che
ne ha fatto domanda ai sensi dell'articolo
3 della citata legge n. 111, il Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile ha provve-

.
duto ad avviare tutti i necessari adempi-
menti per l'esproprio dei terreni che servi.
ranno per la realizzazione dell'opera, adem-
pimenti che ovviamente hanno richiesto un
congruo periodo di tempo.

Allo stato attuale, come atto preliminare
alla procedura espropriativa, è in corso di
ultimazione la compilazione di tutti gli stati
di consistenza di detti terreni, mentre è sta-
ta concordata l'ulteriore procedura con l'ufo
ficio tecnico erariale, cui competono le stime
in base all'articolo 4 della stessa legge.

Lo schema di convenzione per la conces-
sione dei lavori alla predetta società, dopo
approfondito esame, è stato inviato per il
prescritto concerto ai Ministeri del tesoro e
delle finanze, i quali hanno fatto conoscere
recentemente il proprio favorevole avviso
con alcune osservazioni di cui viene tenuto
conto nella st,esurafinale di tale convenzio-
ne. Quest'ultima verrà ora inoltrata al Consi-
glio superiore dell'av,iazione civile e al Con-
siglio di Stato per la definitiva approvazione.
Non appena perfezionato l'atto amministra-
tivo, la società per l'aeroporto di Firenze su-
bentrerà al Ministero dei trasporti [leI pro-
sieguo delle pratiche espropriative ai sensi

del già citato articolo 4 della legge n. 111 e
per le ulteriori incombenze di carattere tec-
nico da svolgere prima di dare inizio ai la-
vori.

Va tuttavia rilevato che alcune prese di
posizione di enti locali e di organizzazioni
sindacali che chiedevano in alternativa al.
l'aeroporto di Firenze un adeguato potenzia-
mento dell'aeroporto di Pisa non appaiono
invero del tutto prive di fondamento, tenuto
conto che la vicinanza dell'aeroporto di Bo-
logna e la costruzione della dirett1ssima Ro-
ma-Firenze, unitamente al sistema autostra-
dale esistente, già garélintiscono agli utenti
fiorentini la disponibilità di aeroporti attrez-
zati a distanze brev,i e comunque facilmente
accessibili.

Ad ogni modo, poichè a conclusione del
recente incontro avvenuto a Firenze tra il
Ministero dei trasporti e le autorità locali
per l'esame congiunto dei problemi relativi
all'aeropmto è stato pubblicamente ribadi.
to il superamento di ogni questione al ri-
guardo ed è stato anche preso atto del pa-
rere favorevole della Regione toscana, che
ha inserito il nuovo complesso aeroportuale
nel piano di assetto urbanistico territoriale,
posso dare assicurazioni che, allo stato delle
cose, nessuna difficoltà sussiste circa l'ul-
teriore corso dell'iniziativa.

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
dirò subito, parafrasando un'espressione del
collega senatore Nencioni che mi ha prece-
duto, che sono soddisfatto dal punto di vi-
sta tecnico, e posso dichiararmi, come dirò
alla fine, abbastanza soddisfatto anche da un
punto di vista politico, ma che sono su un
terreno spiccatamente politico ancora preoc-
cupato ed esprimerò, nei minuti che il Rego-
lamento mi consente o mi impone, il mio pen-
siero al riguardo.

L'onorevole Sottosegretario ha fatto la cro-
naca delle cose che sono accadute e che, an-
che se non indicate nel testo dell'interroga-
zione, egli immagina che l'interrogante co-
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nascesse perfettamente, tra l'altra essenda
parlamentare eletta a Firenze e che vive ca~
stantemente in quella città. Ma l'anarevale
Sattasegretaria, nel dirci a che punta si è
arrivati, che è un punta già avanzata rispet~
ta alla stata in cui le case si travavana nel
mamento in cui da parte nostra si presenta~
va !'interragazione sulla quale in questo ma~
mento sto dichiarando la mia opinione con~
elusiva, sa perfettamente che certe preaccu~
pazioni su questo piano potevanO' esistere
non soltanto nella mia mente, ma in relazio~
ne alla realtà obiettiva della situazione.

Oggi siama arrivati assai più in là e giu~
stamen te l'onorevole Sottosegretario si rife~
riva alle conversazioni che si sono avute a
Firenze di recente alla presenza del Mini~
stro dei trasparti, dopo il parere espresso
dalla regiane toscana. Però egli stesso ha
puntualizzato una situazione che si è verifica-
ta a livello di enti lacali e di associazioni va-
rÌe coinvolgendo interessi che riguardanO' la
città di Pisa, la città e gli aperatori ecano~
mici di Prato ed un complesso di altre que~
stiani che vengono puntualmente sollevate
ogni volta che torna di attualità sulle gaz~
zette nazionali il prablema dell'aeroparto ci~
vile di Firenze. Cioè io penso che se un mi-
nimo di pubblicità, attraversa la radia, la te-
levisione ed i giornali, sarà dato alla nostra
conversazione parlamentare di aggi, da do~
mani ricomincierà la bagarre; avremo rita~
gli di giornali sui nastri tavali, avrema una
infinità di documenti presentati dagli enti
più strani e più disparati.

Desidero dire allora ~ questo forse è un

modo un po' particolare di rispondere in se~
de di discussione di una interrogazione ~

che camunque prenda atta (e questo deve
dirsi con senso di responsabilità in una sede
parlamentare came quella in cui ci trovia~
mo) di una scelta politica precisa che il Go~
verno canferma attraversa le natizie che l'o~
norevale Sottosegretario ha dato in ordine
al fatta che il prevista, progettato, prescritta
e ormai organizzata legislativamente e nar~
mativamente, anche sul piana tecnico e fi~
nanziario, aeroporto civile di Firenze è ini~
ziativa di interesse pubblica generale che de-
ve avere il sua iter canclusivo in sede buro-

cratica per quegli ultimi adempimenti, ma
deve avere addirittura sallecito ulteriore svi-
luppo per quanto riguarda il problema degli
esprapri, in ordine ai quali si è proceduta
sino a questo momenta a determinare gli sta-
ti di consistenza di cui l' anorevale Sottose~
gretario parlava.

È in questo senso che senza altran7iisma
~ perchè sono fiorentino, ma non dimenti-

co di essere parlamentare can un mandato
generale ~ senza campanilismi inutili e as-
surdi, senza faziosità di sorta, prendendo at-
ta della risposta così come mi è stata data,
esprimo anche sul piano politica la mia sad~
disfazione e la ulteriore preaccupazione che
queste case si complichino di nuava in sede
di 0'pinione pubblica a di enti che passana
ancara interferire, invitanda a conclusiane
della mia risposta il Governo a vigilare per-
chè !'iniziativa vada conclusivamente in
porto.

P RES I D E N T E. Seguana tre inter-
rogazioni che rigca:rdano lo stesso argamen~
to trattata nelle due interpellanze iscritte al
punto secondo dell'ordine del giarno. Came
già avvertito in precedenza, praponga che

I le tre interrogazione e le due interpellanze
\

sian0' svolte cangiuntamente. Nan essendovi
osservazioni, casì rimane stabilita.

Si dia lettura delle tre interrogazioni e del~
le due interpellanze.

R I C C I, Segretario:

ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per canascere quali in-
terventi intende adattare per venire incon-
tra alle giuste esigenze del persanale della
Motorizzaziane dvile e dei trasparti in can-
cessiane.

A tal fine si fa presente che detto perso-
nale pravvede all'espletamenta dei seguenti
campiti tecnico~amministrativi di istituto:
ferrovie concesse e personale aziendale; au-
talinee interregianali ardinarie e di gran tu~
risma; trasparto di persone (autabus priva~
ti, autaveicoli da naleggia e taxi); trasparto
merci in conto proprio e in conto terzi; im-
matricalazione di matoveicoli ed autaveicoli;



Senato della Repubblica ~ 12025 ~ VI Legislatura

242a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 GENNAIO 1974

incidenti stradali; autoscuole; esami proget~
ti per trasformazione di autoveicoli; naviga-
zione interna; impianti, a fune, eccetera.

Oltre a detti compiti, il personale svolge
operazioni tecniche lontano dalla sede del-
l'ufficio, consistenti in: visita e prova del
materiale rotabile ferroviario delle ferrovie
concesse ed abilitazione alla guida del rela-
tivo personale; visita e prove di dclomotori,
motoveicoli ed autoveicoli; collaudi presso
le officine di autoveicoli modificati o attrez-
zati; esami di teoria e di pratica per il con-
seguimento della patente di guida motovei~
coli ed autoveicoli, nonchè per la revisione
della stessa; vigilanza sulle autoscuole; visita
c prove di recipienti a pressione (bombole,
bidoni e cisterne); esami nautici da diporto;
collaudi e stazzatura natanti da diporto; vi-
sita di impianti a fune, eccetera.

Il grande sviluppo registratosi nell'ultimo
decennio in tale particolare settore delle at-
tività nazionali e la cronica carenza di per~
sonale dipendente hanno portato il numero
delle operazioni pro capite ad un limite in~
sostenibile, ove si consideri che spesso esse
vengono svolte in condizioni di estremo di~
sagio (all'aperto e in ambienti saturi di gas
di scarico, lungo strade aperte al traffico)
e di continuo pericolo, che comportano, in
ogni caso, con la firma di ogni atto, assun-
zioni di responsabilità personali di natura
penale e civile.

In considerazione di tali cil'costanze, il
personale in oggetto godeva di una parti-
colare retribuzione extra~stipendio, regola-
mentata dall'articolo 4 della legge 16 feb~
braio 1967, n. 14, che, vietando la pel'cezio-
ne di qualsiasi indennità di missione, pre-
vedeva, a favore di detto personale, l'eroga~
zione di un assegno fisso mensile e di un
assegno incentivante, suscettibili entrambi
di un modesto aumento in relazione ai mag-
giori introiti derivanti allo Stato dal conti~
nuo incrementare di tale lavoro operativo
esterno.

La recente legge sulla « Concessione di un
assegno perequativo ai dipendenti civili del-
lo Stato », all'articolo 22, prevede la sop-
pressione del citato articolo 4 e la correspon-

sione di un assegno fisso ad personam, rias~
sorbibile con i futuri aumenti di carattere
generale, pari alla differenza fra l'assegno
fisso già citato e l'assegno perequativo.

Il personale, che perde così, oltre all'as~
segno incentivante, anche gli eventuali futu-
ri aumenti economici di carattere generale,
ritiene che la recénte legge, in contrasto
con la norma costituzionale, non abbia sal-
vaguardato la posizione economica già ac-
quisita dall'operatore. Si ritiene, infatti, che
la prevista ordinaria indennità di missione
oraria (circa lire 120 l'ora) .non possa in
alcun caso considerarsi corrispettivo di un
tale tipo di lavoro, assolutamente atipico
nell'Amministrazione statale.

In contrapposto a detto peggioramento re-
tributivo, avvenuto in un momento in cui 11

costo della vita aumenta continuamente e si
prevedono trattamenti del personale di gran
lunga più favorevoli (ospedalieri, regionali),
la legge recentemente approvata lascia inso~
luti tutti i problemi connessi con l'enorme

mole di lavoro pro capite, con la sua peri~
colosità e gravosità e con le responsabilità
personali.

.Per i motivi sovraesposti, il personale del~
la Motorizzazione civile ha intrapreso, sin
dall'l1 ottobre 1973, un'azione sindacale una~
nime di astensione, a tempo indeterminato,
da ogni operazione tecnica e tecnico-ammi~
nistrativa.

(3 ~ 0845)

PREMO LI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non intende avviare opera di mediazione per
risolvere la grave vertenza che vede il per-
sonale della Motorizzazione civile in agita-
zione da oltre 40 giorni, con grave pregiudi-
zio economico dei settori produttivi della
stessa Motorizzazione civile.

(3 ~ 0864)

TREU. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Premesso che il perso-
nale della Motorizzazione dvile è in agitazio-
ne, da oltre un mese, per il fatto che la nuo-
va normativa sull'assegno perequativo non
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compensa in misura adeguata il lavoro par~
ticolarmente disagiato cui gli addetti alle
operazioni tecniche (esami di patente, revi~
sioni, callaudi, eccetera) sono sottoposti, si
chiede di sapere:

a) se è vero che il Ministro abbia finora

condizionato qualsiasi colloquio con i sin~
dacati di settore alla previa sospensione del~
l'agitazione in corso;

b) quali provvedimenti il Ministro stes~

so intenda adottare al riguardo, anche nel~
la considerazione che l'agitazione attuale di
detto personale ha messo in crisi il settore
delle autoscuole e rischia, altresì, di provo~
care gravi danni all'industria automobilisti-
ca italiana.

(3 - 0867)

DERIV. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~
['aviazione civile e del tesoro ed al Ministro
senza portafoglio per l'organizzazione della
pubblica amministrazione. ~ Premesso che

da oltre 40 giorni è in atto uno sciopero da
parte del personale, centrale e periferico, del-

la Motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, sciopero che ha ingenerato di-
sagi di ogni genere per la collettività nazio-
nale interessata, in vario modo, al vasto ed
articolato settore dei trasporti, disagi che
aumentano di giorno in giorno, l'interpellan~
te chiede di conoscere quali iniziative si in-
tendono adottare per eliminare le cause che
hanno determinato e che sostengono una co~
sì lunga e dannosa astensione dal lavoro di
una così benemerita categoria di funzionari
dello Stato.

Si chiede, altresì, di sapere se è vero che
la legge sull'assegno perequativo, di recente
approvazione, in antitesi con una prassi co-
stante che salvaguarda i diritti acquisiti,
comporta per il personale della Motorizza~
zione civile una forte decurtazione della re~
tribuzione globale in godimento, particolar-
mente per quanto riguarda le indennità pre-

viste dalla legge n. 14 del 1967, e ciò contra~
riamente a quanto precisato nella relazione
governativa al disegno di legge iscritto al

n. 2380 della Camera dei deputati.

(2 -0236)

PREMOLI, BALBO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Premesso:

a) che il personale della Motorizzazione
civile ha attuato uno sciopero di oltre 40
giorni e continua tale agitazione in forme di-
verse, secondo l'affiliazione sindacale, sic~
chè una notevole massa di servizio ~ quali
esami di patente, collaudi di veicoli, revisio-
ni ~ o non viene effettuata, o viene effet-
tuata con il contagocce, o viene effettuata
solo in determinate sedi;

b) che le ragioni di tale disservizio ~

che, stando a quanto ne scrive la stampa
quotidiana, ha provocato enormi danni al
Paese ~ hanno avuto origine nella soppres-
sione dell'articolo 4 della legge n. 14 del
1967, con il quale il personale utilizzato in
tali operazioni riceveva dallo Stato un mo-
desto corrispettivo, giustificato dalla qualità
e quantità di lavoro, da responsabilità, da di-
sagi operativi e da rischio;

c) che è necessario che la situazione ve~
nutasi a determinare in detto particolare
settore economko venga al più presto sa~
nata con provvedimenti che colpiscano le
cause che hanno provocato l'agitazione del
personale della Motorizzazione, mentre, d'al-
tro canto, la soppressione delle particolari
indennità è da mettersi in relazione con la
concessione dell'assegno perequativo ai di-
pendenti statali,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quale relazione di incompatibilità funziona-
le e morale è stata ravvisata tra la legge nu~
mero 14 del 1967 e la legge sull'assegno pere~
quativo e, qualora ~ come sembra ~ tale

incompatibilità non esista, domandano al
Ministro:

1) se non ritenga urgente la revisione
dell'iniziativa presa di abolire l'articolo 4
della legge ,n. 14 del 1967, facendo in modo
che, ad un lavoro differente da quello degli
altri statali per qualità, quantità e disagi,
corrisponda anche una retribuzione partico~
lare;

2) se, in attesa di tale nuovo provvedi-

mento di legge, non ritengano di adottare

misure atte ad eliminare la decurtazione del

trattamento economico, che sembra si sia,
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verificata per detta personale, per effetto del~
la formulazione dell' articolo 22 della legge
sull'assegno perequativo;

3) se, in manCanza di provvedimenti
economici adeguati, non ritenga urgente di
aumentare adeguatamente i ruoli del perso~
naIe di tutte le carriere della MCTC, atteso
che non si può pretendere dal personale, a
trattamento economko decurtato, quando.
già l'insufficienza degli organici era grave, il
rendimento finora fornito.

(2 ~ 0256)

D E R I U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E. R I U. Signor Presidente, signor Sot~
tosegretario, onorevoli colleghi, l'attuale di-
battito si rkollega e mi ricollega idealmente
a quello che si è svolto in questa stessa Aula
nell'ormai lontano 1966. Anche allora tal une
iniziative ministeriali intese a decurtare la
retribuzione del personale della motorizza-
zione civile suscitarono. la reazione degli in-
teressati, determinarono lo sciapero genera~
le e prolungato e, di conseguenza, un grave
stato di crisi in un settore assai sensibile e
delicato, quello appunto dei trasporti pub~
blici e privati.

All' ol'igine della vertenza stava allora un
dubbio di natura giuridica ,circa la legittimi~
tà dei proventi finanziari cui si attingeva per
la corresponsione di indennità aggiuntive al
personale tecnico della motorizzazione, im~
pegnato in operazioni supplementari nel va-
sto ed articolato campo della propria attivi~
tà istituzionale. La crisi allora venne risolta
dopo parecchi mesi di dibattiti e di agitazio~
ni di carattere anche sindacale mediante un
decreto-legge del Governo e relativa ratifica
del Parlamento con legge numero 14 del 16
febbraio 1967. Questa legge, dando assetto
giuridico specifico e preciso alla complessa
materia, determinava la misura delle singole
indennità e poneva la base di un diritto cer-
to e incontestabile. La situazione presente
è essenzialmente diversa da quella di allara,
anche se ha ancora il medesimo oggetto, cioè
la misura e le modalità delle retribuzioni ag~

Discussioni, f. 908.

giuntive dovute ai dipendenti dell'ammini-
strazione civile e dei trasporti in concessio~
ne. Oggi, infatti, non viene contestata la ma~
trice giuridica dei compensi, ma la quantità
dei compensi medesimi in rapporto al tratta~
mento economico attribuito alla categoria
dei pubblici dipendenti.

La legge recentemente approvata, istituti~
va dell'assegno perequativo al personale del-
lo Stato, venendo meno agli scopi che si pre~
fìggeva in partenza, ha fortemente danneg~
giato gli appartenenti alla motorizzazione ci-
vile decurtando di fatto e fortemente lo sti~
pendio. globale in godimento da parte dei sin-
goli nel momento stesso in cui altre catego-
rie, invece, conseguivano sostanziali miglio~
ramenti. Da qui la reazione degli interessati;
da qui lo sciopero che ha paralizzato per tan-
to tempo l'attività centrale e periferica del~
la motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione. Questa paralisi ha prodotto di-
sagi assai gravi in molti e disparati settori
tanto che un magistrato, il sostituto procura~
tore della Repubblica di Genova, si è creduto
m dovere di intervenire in termini intimida-
tori trascurando il fatto che la Costituzione
repubblicana garantisce anche agli addetti
al settore dei trasporti il diritto dello scio-
pero, diritto di cui si sono avvalsi più volte
gli stessi magistrati, amministratori, come
sono, della giustizia.

Ma veniamo ai fatti nella loro specifica ed
obiettiva consistenza. La legge n. 14 del 1967
all'articolo 4 disponeva: 1) la corresponsio~
ne di un assegno fisso mensile a favore del
personale della motorizzazione civile, cen-
trale e periferica, proporzionato agli ex coeffi-
cienti di stipendio con misure differenti per
il personale operatore e non operatore; 2)
una indennità ad personam pari al 25 per
cento per il personale d~lla carriera direttiva
e al 33 per cento per il rimanente person3'le
riferito all'assegno di cui al punto 1); 3) un
compenso mensile variabile a titolo di incen~
tivazione, in relazione alla quantità delle ope~
razioni espletate e alle prestazioni rese entro
un limite massimo di 600 milioni di lire
annue.

Che cosa è successo a seguito dell'appro-
vazione della legge sulla concessione di un
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assegno perequativo ai dipendenti civili del~
lo Stato e alla soppressione di indennità par~
ticolari? È successo che Isono state soppres~
se le indennità di cui ai punti 1 e 2 e che, al
loro posto, è stato istituito un ,cosiddetto as~
segno ad personam che però è riassorbibile
e la cui misura è pari alla differenza tra la
somma degli assegni aboliti e la misura del~
l'assegno perequativo attribuito a tutto il
personale della pubblica amminist-razione,
con carattere quindi di generalità e senza ri~
ferimento alla particolarità del lavoro.

Scompare invece definitivamente il premio
di incentivazione di cui al punto 3 che aveva
un diretto rapporto con la quantità delle ope-
razioni tecnico~amministrative effettuate dal
personale. Ne consegue così che, mentre i
colleghi delle diverse amministraziani dello
Stato registrano complessivamente un au~
mento della loro retribuzione globale, quelli
della motorizzazione civile subiscono una
sensibile diminuzione...

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Non è esatto....

D E R I U. Onorevole Ministro, poi ci
spiegherà perohè Don è esatto. Questi sono
dati di fatto inoppugnabili. Vedo che adesso
si interrompe anche dai banchi del Gover-
no: si stanno invertendo le parti! Comunque
a me fa piacere anche un dialogo, particalar-
mente con persane casì competenti e così
qualificate.

Dicevo che il personale della motorizza~
zione subisce una sensibile diminuzione tan~
to in relaziane al presente che in relazione
al futuro: .in relazione al presente in quanto
è stato soppresso il premio incentivante con
decorrenza immediata; in relazione al futuro
in quanto l'assegno ad personam ha caratte~
re di riassorbibilità. Ciò, oltre a costituire
una contraddizione per la natura stessa del~
l'assegno, definito appunto ad personam in
base alla normativa vigente, nan trova con~
ferma in alcun precedente in materia, ultimo
dei quali la legge sulla dirigenza che ha ri-
conosciuto l'intangibilità di tale assegno per
i dirigenti o per i cosiddetti «superburo-
crati ».

Per meglio chiarire i termini del proble-
ma è d'uopo precisare che il precedente trat-
tamento complessivo previsto dalla legge
n. 14 del 1967 viene decurtato di un importo
pari all'entità dell'assegno perequativo. E,
inoltre, la parte non decurtata del trattamen-
to ex legge n. 14 viene trasformata da asse-
gno stipendiale (brutta parola, ma la si usa)
o persanal'e fisso in assegno ad personam,
però riassorbibile. Tale norma avrà l'effetto
di bloocare il personale di cui trattasi per va~
ri anni allo stesso livello retributivo pl1ivan-
clolo dei futuri miglioramenti e gravandolo
oltre misura, anche in considerazione della
normale svalutazione della moneta. Avrà an-
che l'effetto di privare drasticamente il per-
sonale di cui ci occupiamo di quegli emolu-
menti che erano. strettamente connessi con
le particolari prestazioni di carattere tecnico
richieste all'amministrazione e per le quali
detto personale si espone a responsabilità e
rischi continui. Il che pone in essere un as-
surdo giuridico e morale, specie se si consi-
dera che la legge sull'assegno perequativo
prevede espressamente anche nella relazione
che l'accompagna l'intangibilità di quegli
emolumenti derivanti appunto da rischi e re-
sponsabilità personali del tutto particolari.

La cosa ha, a mio modo di vedere, un aspet-
to etico oltre che un aspetto giuridico. I me-
no aggiornati si chiederanno: perchè il per-
sonale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione ha un trattamento eco-
nomico diverso e superiore a quello del
personale delle altre amministrazioni? Pre-
messo che anche altre categorie avevano e
canservano compensi aggiuntivi proprio in

I considerazione e in rapporto a particolari
prestaziani, è da precisare che i funzianari
addetti al settore dei trasporti non si limita-
no allo svolgimento di normali attività bu-
rocratiche, come avviene presso le altre am-
ministrazioni dello Stato., ma eseguono un

I lavoro tecnico-amministrativo che deve con~
siderarsi aggiuntivo rispetta al narmale la-
voro d'ufficio, aggiuntivo ed anche volonta-
rio, in quanto è conseguente ad una espressa
richiesta da parte dei singoli impiegati.

A titolo di esemplificaziane voglio ricoI'da-
re alcune delle aperazioni aggiuntive che ven-
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gono compiute da questo personale: verifi-
che e collaudi degli impianti a fune; revisio-
ni e collaudi di veicoli a motore; verifiche sta-
bilite dalla legge contro l'inquinamento at-
mosferico provocato dai gas di scarico; ve.
rifiche sul tmsporto delLe merd pericolose;
collaudi e revisioni di recipienti di gas com-
presso; verifiche e prove periodiche di ,tutte
le bombole delle cucine a gas; esami per il
rilascio delle patenti di guida dei veicoli a
motore; esami per il rilascio delle patenti
nautiche, eccetera.

Si aggiungano i controlli sul trasporto
merci, sulle attività delle autoscuole, sulla
sicurezza dell'esercizio dei trasporti pubblici
e via dicendo.

Per poter effettuare queste operazioni, per
le quali gli utenti ~ rkordiamocelo ~ ver-

sano all'erario dello Stato le somme fissate
in tariffa, l'amministrazione dei trasporti ri-
lascia al personale particolari abilitazioni e
le rilascia, però, a seguito di appositi corsi la
cui frequenza è volontaria secondo il dispo-
sto della legge n. 14 più volte richiamata, cor~
si çhe vengono effettuati al fine di dotare il
personale stesso dei necessari strumenti tec-
nki.

Sottolineo, per maggiore chiarezza, che se
nessunO' chiedesse di conseguire la necessaria
abilitazione ~ è questa un pò la prova del
nove o la cartina di tornasole ~ l'ammini-

strazione potrebbe svolgere soltanto compi.
ti di natura amministrativa con esclusione di
qualsiasi operazione tecnica, quelle tali ape.
razioni appunto che venivano in qualche mo-
do rapportate ai premi così detti incentivan-
ti corrisposti al personale appositamente
abilitato.

Si potrebbe affermare con certezza che
l'rumm1nistrazione della motorizazzione ci-
vile in qualche modo si auto finanzia e che
l'ammDntare dell'indennità concessa al per-
sonale deriva dalla produzione mensile atte.
nuta dallo stesso personale.

Non vorrei apparire vanitoso se mi per-
metto di richiamare per un momento agli
onorevoli colleghi ed al Governo che mi fan-
nO'l'onore di ascoltarmi quanto in proposito
dicevo nel dibattito amp10 ed abbastanza vi-
vace svoltosi in quest'Aula nel 1966 e cui
ho accennato all'inizio del mio dire.

Dicevo allora: «La misura delle indenni-
tà percepite dai tecnici e dagli amministra-
tivi dell'iscPettorato della motorizzazione ci-
vile deriva direttamente dalla quantità oltre-
chè dalla qualità del lavoro che viene effet-
tuato. Forse è uno dei pochi casi in cui ilIa.
varo dei pubblici dipendenti viene posto in
relazione diretta con il rendimento e stretta~
mente legato alla produttività. Non mi sen-
tirei davvem ~ affermava allora ~, davanti
a tante esperienze negative, di affermare che
ciò sia un male per lo Stato o un danno per
i privati cittadini. Ritengo, anzi, che lo spi-
rito informatore del più volte ricordato arti-
colo 108 (allora in vigore) fosse quello di
incentivare, come si dice nel campo degli
economisti. Va inoltre rilevato che l'aumen-
tata produttività pro capite è stata imposta
da uno stato di assoluta necessità, vale a di-
re dal vertiginoso aumento della mole di la-
voro e dall'esiguità delle forze che tale lavo-
ro erano abilitate a compiere».

Se tale sistema retributivo, onorevole Sot-
tosegretario, era oppòrtuno e utile in passa-
to, '10 è divenuto a maggior ragione oggi che
certi fenomeni di rilassatezza e di assen-
teismo stanno suscitando non poche preoc-
cupazioni, tanto nel settore privato quanto
in quello del pubblico impiego. Dagli aspetti
puramente etici che io ho voluto così delinea.
re si deve per forza passare agli aspetti giu-
ridici. Abbiamo visto çome le indennità par-
ticolari aggiuntive 'stabilite dalla legge n. 14
del 1967 avevano un diretto rapporto col ren-
dimento del personale, con la particolarità
del lavoro che veniva sVDltO.La soppressione
delle predette indennità prevista dalla legge
sull'assegno perequativo viola norme anche
di ordine costituzionale in quanto viene ad
intaccare dei diritti aoquisiti che sono da
considerare intangibili aIllche sulla base di
una prassi costante e di una costante giu-
risprudenza. Qualunque contratto di lavoro,
qualunque legge, che pongono in essere nuo~
ve nOl1mative di carattere generale, fanno
sempre salvi i diritti acquisiti, le condizioni
di miglior favore in godimento da parte del
personale interessato.

Sono questioni di principio che non posso-
no essere disattese per nessuna ragione. Cer-
chiamo di ragional'e, onorevole Sottosegre-
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tario. Le persone che hanno chiesto di con-
correre. . .

P RES I D E N T E. Senatore Deriu, la
invito a concludere, poichè ha superato il
tempo CDncesso dal Regolamento per lo svol~
gimento di un'interpellanza.

D E R I U'. Signor Presidente, fDrse è
passato il tempo senza nemmeno accorger~
mene; tenterò di ,sintetizza:re le cose che devo
ancora dire. Come dicevo, quando qualcuno
chiede di partecipare ad un bando di con-
corso, 'egli vi partecipa in quanto accetta le
condizioni di diritto. e di fatto che in quel
momento la pubblica amministrazione pre-
senta ai candidati. In quel momento si stabi-
lisce un patto tra la pubblica amministrazio~
ne e il cittadino vincitore del concorso, e si
determinano, quindi, diritti~doveriche non
possono essere, in tempi successivi, mDdifica-
ti in peggio. Ne consegue che la pubblica am~
ministrazion~ non ha il diritto di violare uni~
lateralmente quel patto iniziale senza dan~
neggiare interessi di terzi e senza suscitare
reazioni e conseguenze molto gravi anche sul
piano della collaborazione che si deve stabi~
lire tra dipendenti e pubblica ammministra~
zione. (Interruzione del senatore Dinaro).
Dal 1956 in poi sarà aocaduto più volte. Mi
sto occupando specificamente di questo caso
e dico che non ho motivo... (interruzione
del senatore Dinaro).

P RES I D E N T E. Cerchiamo di evita~
re il dialogo perchè altrimenti il tempo vie-
ne superato ancora più abbondantemente.

D E R I U . A proposito di senso di dovere
e di costante collaborazione, non possiamo
passare sotto silenzio dati che sono. assai si-
gnificativi. Si è partiti ~ e questo a elogio e
a merito di una categoria che è stata troppo
spesso tartassata e criticata ~ da una base
di 400.000 autoveicoli nel 1938 per arrivare
a 12 milioni di veicoli ne11972 mentre il per~
sonale d'ella motorizzazione civile è passato,
nel contempo, da 1.700 a 3.000 unità. Questi
dati sono estremamente eloquenti ed avva-
lorano quello che affermavo prima, a propo-
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sito dello sforzo compiuta dal personale e
del suo alto indice di redditività.

Per aderire dovemsamente alla preghiera
del Presidente del Senato, trascuro gli altri
argomenti <chevolevo trattare. Vorrei soltan~
to aggiungere telegraficamente due~tre cose
per poter conDscere il parere dell'onorevole
Sottosegretario.

Ritengo urgente la presentazione di un di~
segno di legge o, se vi pare, di un decreto~
legge che Òpristini indennità e quindi di-
ritti che sono stati ingiustamente tolti al
peJ1sonale dell'amministrazione, che pre've~
da la ristrutturazione dell'amministraziane
dei trasporti sia per quanto riguarda l'uni~
ficazione, nell'ambito del Ministero compe~
tente, di funzioni che oggi sono sparse qua
e là, sia per quanto riguavda gli organici
del personale che dovrà essere adeguata~
mente allargato. A proposito di funzioni mi
riferisco all'Ispettorato del traffico presso
il Ministero dei lavori pubblici che non ha
alcuna ragion d'essere. Si può obiettave che
costruisce le strade: vivaddio, il Ministe~
ro dei lavori pubblici costruisce anche le
scuole e gli ospedali, eppure poi all'interno
delle scuole e degli Dspedali operano il Mi-
nistero della pubblica istruzione ed il Mini-
stero della sanità. Lo stesso dicasi per quan~
to attiene alle assicurazioni obbligatorie 5ul~
le macchine (si dirà che le società assicura-
trici fanno capo al Ministero dell'industria;
ma qui si tratta di assicurare le macchine e
relativi conducenti). In merito poi al ventiila-
to e pare ormai i'mminente razionamento del~
la benzina ho sentito dire che si vorrebbero
affidare le varie incombenze ad uffici diversi

I da quelli del Ministero dei trasporti. Riter~
rei questo un fatto veramente grave e dan~
lJOSOperchè contribuirebbe ad aumentare la
confusione nell'ambito della pubblica ammi~
nistrazione dove invece è tanto necessario
mettere ordine. Occorre unificare competen~
ze fra loro omogenee, anzichè dispevderle
in più direzioni, anche per evitare dispersio~
ne di energie e confusione di idee presso

, l'opinione pubblica.
Urgente e imperioso è il dovere di aggior~

nare e ristrutturare gli organici della moto~
rizzazione per mettere quel personale, che è
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giunto ai limiti estremi della sopportabilità,
in condizioni di rispondere alla domanda di
servizi che 56 milioni di cittadini pongono
quotidianamente alla Direzione generale del-
la motorizzazione e dei trasporti in conces~
sione in modo tanto forte e pressante.

P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il perso-
nale de!1l'amministrazione sul1e cui vicende
abbiamo inteso intervenirè non ha fatto par-
lare di sè molte volte, ed è ben comprensi-
bile: si tratta di un limitato numero di per-
sone, tremila unità, circa 1'1,3 per cento del
personale amministrativo dello Stato. Eppu-
re questo poco perrsonaile nella vita e nel-
l'economia dello Stato italiano ha un'impor-
tanza eccezionale: controlla, sia all'origine
che durante il loro esercizio, la idoneità tec-
nica e la rispondenza alla norme di sicurez-
za di tutti i veicoli a motme circolanti sul-
le nostre strade e di tutti i natanti da dipor-
to che affoUano le nostre spiagge; approva
i progetti costruttivi e collauda !'idoneità di
tutti gli impianti funiviari e filavi ari che
consentono ai sempre più numerosi appas-
sionati di praticare gli sport invernali o di
raggiungere le più isolate località montane;
controlla la sicurezza tecnica, la idoneità dei
mezzi di trasporto e vigila su tutte le ferro-
vie secondarie e funicolari. E queste opera-
zioni tecniche ~ e le pratiche burocratiche
ed amministrative conseguenti ~ ammon-

tano annualmente a diversi milioni.

L'attività di questa categoria di lavora~
tori, che chiamerei veramente benemerita,
non si esaurisoe nei numerosi compiti so-
pra elencati: vi è, infatti, un'altra serie
numerosissima di prestazioni che non ci sen-
tiamo di qualificare come « pratiche », ma
che sono piuttosto dei « rapporrti », poichè
rIchiedono veri e propri giudizi discrezionali
sul1e qualità psichiche, attitudinali, tecni-
che e morali dei richiedenti le prestazioni
stesse. Ci riferiamo agli esami per il conse-
guimento delle patenti, per la guida sia dei
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veicoli circalanti su terra, pubblici e pri-
vati, sia dei natanti da diporto; agli esami
per il conseguimento deH'abilitazione alle
funzioni di manovratore di tram, filobus e
impianti funiviari; di macchinisti dei treni
delle ferrovie secondarie ed inoltre di inse-
gnanti ed istruttori degli allievi conducenti
di autoveicoli e natanti. Connesse a tali ope-
razioni sono poi le analisi di tutti gH inci-
denti stradali, ai fini della formulazione alle
prefetture dei pareri circa la sospensione e
revoca delle patenti, nei confronti dei con-
duoenti coinvolti negli incidenti stessi, non-
chè le inchieste per gli incidenti accaduti
ne11'esercizio delle autolinee, funivie, seggio-
vie e ferrovie secondarie. Anche queste pre-
stazioni sono valutabili sull'ordine dei mi-
lioni annui (almeno due milioni all'anno).

Riteniamo di potere affermare, senza tema
di smentita, che se tutti i dipendenti delle
pubbliche amministrazioni svolgessero una
quantità di lavoro proporzionalmente corri-
spondente a quello del pensonale della mo-
rizzazione, iilMinistro del tesoro non avrebbe
alcuna preoccupazione di superare queLlo
che è stato chiamato il limite di guardia
delle spese obbligatorie in quanto la spesa
relativa sarebbe ben ,lontana da tale !limite,
o per :la minor necessità o per la sua mag~
giare redditività, con conseguente maggior
introito per l'erario.

Ma qual è il provvedimento che ha fatto
lavorare in maniera così inusitata questo ri-
stretto gruppo di persone? Siamo certi di
poterlo individuare nelle indennità di cui
il personale ha goduto fino al 25 novembre
1973. Sarebbe lungo rifare la storia di que-
ste indennità incentivanti, e ci guardiamo
dal farlo. Ricordiamo solo che, dopo un pe-
riodo in cui le indennità della motorizza-
zione vennero clamÒrosamente contestate,
non nella loro giustificazione in rapporto al-
ia l'edditività ma nel modo di percezione
svincolato da controlli di giustizia ammini-
strativa, l'onorevole Scalfaro, allora mini-
stro dei trasporti, volle dare ad esse nel
1966 una forma giuridica ineocepibile sotto
tutti i profili: sotto quello deLla determina-
zione della fonte, che v,enne vincolata per
legge con versamento delle indennità, da
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parte del privato, direttamente al Tesoro,
a mezzo di conto corrente postale, con esau~
toramento, pertanto, degli uffici della mo~
torizzazione dalla gestione di detta fonte;
sotto quello della misura, che fu indicata
dalla legge in rapporto ai oompiti effettiva~
mente svolti dai singoli e con precisi rap~
porti parametrali rispetto alle singole po~
sizioni di carriera, con ciò avocando, quindi,
al Parlamento ogni eventuale futura modi.
fica; sotto quello della erogazione, passata
direttamente alla competenza del Tesoro;
sotto quello del limite massimo, predetermi~
nato dalla legge in rapporto all'eventuale
futuro incremento del lavoro e degli incassi;
sotto quello sociale, in quanto la legge prov~
vede a cristallizzare rle indennità, per cia~
scuna prestazione tecnica, a quelle anteriori
agli incrementi che erano stati ritenuti ec~
cessivi, e precisamente a quelle in vigore
nel 1961.

Dall'enunciazione dei compiti svolti dal~
l'amministrazione della motorizzazione e
dalla regolamentazione delle indennità con~
tenuti nella legge n. 14 del 16 febbraio 1967.
risultano chiari i seguenti punti, sui quali,
d'altra parte, tutti i Gruppi convennero in
sede di discussione, come risulta dagli atti
parlamentari: 1) che il lavoro della moto~
rizzazione era àtipico, storicamente e sostan-
zialmente, e che l'amministrazione doveva es~
sere collocata al di fuori delle amministra~
zioni strettament,e burocratiche; 2) che il
personale della motorizzazione civile aveva
diritto ad una giusta retribuzione aggiuntiva
commisurata ai rischi, alle responsabilità,
alla qualità e quantità del lavoro prestato;
3) che questa retribuzione doveva essere ri~
veduta rispetto al passato in quanto l'entità
del lavoro svolto aveva sempre più coinvolto
tutte le categorie del personale della motoriz-
zazione civile, rendendole compartecipi del~
le funzioni tecnrkhe fino ad allora svolte in
esclusiva dagli ingegneri; conseguentemente
nella normativa doveva essere prevista, pur
con la neoessaria gradualità, in relazione al-
la diversità dei compiti e delle responsabili-
tà, .la partecipazione di tutto il personale al-
la percezione delle indennità; 4) che si do-
veva ristrutturare l'amministrazione ormai
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inadeguata a coprire ~e aumentate compe~
tenze e la mole di lavoro degli ultimi anni.

A seguito del dibattito, il personale della
motorizzazione civile, che era entrato in agi~
tazione ed aveva attuato anche uno dei più
lunghi scioperi che ill personale statale ab~
bia mai attuato (21 giorni), fiducioso negli
impegni assunti dal Ministro, a nome del
Governo, si rimise al lavoro ,con a:lacrità.

Restò, però, da risolvere il problema degli
organici e queLlo della ristrutturazione del-
l'ispettorato e questi problemi divennero
sempre più urgenti giaochè, fermata la retri~
buzione aggiuntiva, aumentato il lavoro con
un ritmo annuo del 15 per cento ~ gli anni
trascorsi sono ormai otto ~ il personale
non era più in grado di far fronte all'incre~
mento del lavoro.

Su quest'aspetto del pmblema, il Governo
e il Parlamento sono certamente dnadempien-
ti, e se oggi una crisi della motorizzazione e
dei trasporti esiste, una causa, non fra le mi-
nori, è quella della carenza den'organo chia-
mato, per legge, a fornire Ie indicazioni per
individuare una linea di politica dei trasporti
efficace e valida e i mezzi per imporla e se-
guirla giorno per giorno.

Ma è inutile perdere tempo su quello che
non si è fatto e su quello che si era promesso
di fare; l'Italia è, in fondo, il paese delle pro~
messe inevase. L'accenno al passato, per noi,
ha valore per meglio inquadrare i motivi del~
la recente agitazione del ipersonale della mo-
torizzazione civile, per evidenziare le loro
richieste e soprattutto la lesione dei loro di~
ritti che sembra sia stata operata con la leg-
ge sull'assegno perequativo e la necessità di
fare qualche cosa che sia utile, anzitutto per
il paese, ponendo fine ad una situazione an~
tigiuridica che scoraggia il lavoro di questa
piccola, di questa modesta schiera di impie~
gati e di funzionari che svolge una così gran-
de mole di lavoro con impegno e con eviden~
te e provata redditività.

È anche giusto, ci sembra, che di questa
produttività non si faccia carico alla genera~
lità dei cittadini ma solo a quella parte che,
usufruendo di un servizio ben organizzato,
ne guadagna in riduzione di oneri nello svol-
gimento delle pratiche burocratiche o tecni-
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che di cui hanno neçessità o che la legge lo-
ro impone per godere, per fruire di determi-
nati benefìci.

Spero di aver con sufficienza inqua-
drato i presUlPPosti del problema, che
ci permettiamo di sintetizzare in questi pun-
ti: un'amministrazione pubblica di piccolo
numero (si tratta, come dicevO' prima, di
3.000 unità) svolge con riconosciuta alta red-
ditività un lavoro tecnico, atipico rispetto ai
consueti compiti attribuiti agli organi statali.
Per compensare sia l'intensità del lavoro,
cui il personale è sottopO'sto, sia i rischi ed i
disagi di quanti sono direttamente applicati
alle funzioni tecniche, con la legge del16 feb-
braio 1967 sono state regolamentate le in-
dennità che gli utenti devono pagare, inden-
nità che sostituiscono anche le normali tra-
sferte (anche questo è da considerarsi) che
spetterebbero agli O'peratori tecnici quando
si recano fuori dalla propria sede. Dette in-
dennità non sono amministrate dagli uffici
della motorizzazione, ma sono introitate dal
Tesoro direttamente e direttamente erO'gate
al personal.e della motorizzazione entro li-
miti ben precisati dalla legge, dopo detrazio-
ne di notevoli percentuali per finanziamento
delle attrezzature tecniche, degli stampati e
di quanto oocorre per lo svolgimento del ser-
vizio.

Sarà bene anche tener presente che tali
indennità incentivanti erano e sono state fi-
no al 25 novembre 1973 la molla ~ voglio
sottolinearlo ~ che ha determinato la pro-

duttività (che non è normale, che è eccezio-
nale) e l'efficienza .degli uffici della motoriz-
zazione. Con l'entrata in vigore della legge
15 novembre 1973, che concede l'assegno
perequativo ai dipendenti dello Stato, si è
però soppresso <l'articolo 4 del decreto-legge
21 dicembre 1966, n. 1090, oonvertito con
modificazioni nella legge 16 febbraio 1967,
n. 14, che regolamentava la percezione di ta~
li indennità da parte del pel'sonale della ma.
torizzazione.

Come abbiamo premesso nel testo della
nostra interpellanza ~ presentata prima, S1

badi, dell'approvazione della legge ~ il per.

sonale della motorizzazione per pI10testare
contro la minacciata decurtazione delle pro.

prie competenze, poi canonizzata dalla legge,
ha attuato un lungo sciopero, cui è seguìta
un'agitazione in forme .diverse, e così una
notevole massa del servizio non è stata svol-
ta, con gravissimo danno per J'economia del
paese. Ci risulta che l'onorevole Preti, che
avrei voluto vedere in quest'Aula oggi perchè
attendevamo da lui una conferma, in quel-
l'occasione prese posizione a difesa del per-
sonale con alcune lettere ail Presidente del
Consiglio e ai Ministri del tesoro e della ri-
forma burocratica. Non avremmo sperato
oggi, in questa sede, di avere dal ministro
Preti la confenma di quella sua presa di po-
sizione, ma ci sarebbe piaciuto che egli ren-
desse di 'pubblica infol1mazione il contenuto
stesso delle lettere. Sappiamo comunque che
il Ministro ha sostenuto, e giustamente, che
il personale della mO'torizzazione svolge i
compiti che abbiamo iLlustrato in aggiunta
agli altri istituzionali che gli competono. Ed
è così, infatti, perchè questa amministrazio-
ne, oltre ai ,compiti strettamente connessi
con la motorizzazione, svolge tutta una serie
di altre funzioni, che abbiamo brevemente e
certo non esaurientemente citato, che, da
sole, potrebbero impegnare tutto il perso-
nale in organico.

È perciò evidente che Je indennità di cui
all'articolo 4 della legge n. 14 del 1967, oltre
ad essere compensative delle trasferte che

, non vengono corrisposte a carica del norma-
le apposito capitolo di bilancio dello Stato,
ma a carico della legge stessa, sono anche e
soprattutto compensative di questo lavoro
aggiuntivo che il personale si assunse volon-
tariamente ed in vista, proprio, di dette in-
dennità che Ila legge gli garantiva. È aLlora
,chiaro che la legge sull'assegno perequativo,

I quando ha stabilito l'abrogazione dell'arti-
I

colo 4 della legge n. 14 del 16 febbraio 1967,
ha commesso un gravissimo errore che ha di-
versi risvolti, ivi compreso un certo risvolto
di natura addirittura costituzionale. Infatti,
se nel 1967, in sede di conversione del de-
creto"legge 21 dicembre 1966, n. 1090, il Par-
lamento ritenne giustificata ed equa J'attri-
buzione di quelle particolari indennità ail
personale della motorizzazione, la legge 15
novembre 1973, n. 734, sapprimendole senza
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con testualmente ridurre, nè sottrarre al per~
sonale le funzioni per cui erano state accor-
date deHe indennità, si pone in contrasto con
il primo comma dell'articolo 36 della Costitu-
zione, ove è previsto che ogni « lavoratore ha
diritto ad una retribuzione proporzionata al-
la quantità e alla qualità del suo lavoro ».

Se infatti una legge ~ non un abuso, ma
una legge della Stato ~ riconosceva che il
personale della. motorizzazione doveva rice-
vere, prima del 25 novembre 1973, una cer-
ta retribuzione ritenuta proporzionata alla
quantità e qualità del lavoro svolto, la suc-
cessiva legge che ha tolto a detto personale
una parte della retribuzione senza diminuir-
gli il lavoro si è posta in contrasto sostanzia-
le e insanabile con quanto previsto dalla
precedente legge. È perciò dovere del Par1a~
mento porre rimedio, a nostro giudizio, a ta-
le illegittima situazione e noi chiediamo al
Ministro se non ritenga urgente prendere una
siffatta iniziativa.

Disponendo, poi, quanto previsto nei con-
fronti del personale della motorizzazione, la
legge sull'assegno perequativo si pone in con-
trasto anche con i prindpi fondamentali che
l'hanno ispirata e che risultano dalle pre-
messe illustrative del disegno di legge n. 2380.
Infatti in esso si legge testualmente:
« Con il provvedimento che si presenta si dà,
tra l'altro, inizio ad una radicale riforma
eliminando un insieme di indennità sorte,
il più delle volte, non per effettiva gravosità
dei servizi, ma per spirito di emulazione, per
la necessità di adeguare retribuzioni tra lo.
l'O differenti che non trovano giustificazione
in una diversità di rendimento e di sacrifi-
cio. Le indennità di tale sorta vengono tutte
soppresse e conglobate in assegno perequa-
tivo».

Abbiamo già richiamato precedentemente
~ e mi pare di avervi insistito ~ le finalità
i~titutive, così come risultano dagli atti par-
lamentari, della legge n. 14 del 1967. Da esse
risulta che questa legge non fu certo pro-
mulgata per « spirito di emulazione» e sen-
za «giustificazione in una diversità di ren-
dimento e di sacrificio» rispetto agli altri
dipendenti statali. È perciò che affermiamo
che l'articolo 37 deLla legge 15 novembre

1973, n. 734, quando ha soppr'esso l'articolo 4
della legge n. 14 del 1967 ha peccato di incoe-
renza con i princìpi iSipiratori della legge,
dettando una norma abrogativa senza, pro-
babilmente, conoscere o valutare in pieno il
fondamento della norma che intendeva sop-
primere. E non vorremmo piuttosto dovet
temere che essa sia stata dettata contro una
categoria di persone che era, sì, ben retri-
buita, ma per un lavoro svolto con « rendi-
mento e sacrificio» diversi da quelli del-
la generalità degli altri statali, così come ha
ripetutamente riconosciuto, d'altro canto, la
Commissione.

Chiediamo, pertanto, al Ministro, e per lui
al Sottosegretario, dato che a nostro parere
non esistono incompatibilità funzionali e
morali fra la legge n. 14 del 1967 e la legge
sull'assegno perequativo, se non ritenga op-
portuno sollecitare il Governo, prima che
il personale della motorizzazione riprenda
ad agitarsi con inevitabili danni per un set-
tore economico già tanto provato dai recenti
avvenimenti internazionali, a farsi promo-
tore di quanto la categoria ha il diritto di at-
tendersi: 1) dell'abolizione pura e semplice
dell'articolo 22 della legge sull'assegno pere-
quativo, riconoscendo che, nella sua appro-
vazione, si è andati oltre le intenzioni del le-
gislatore; 2) dell'abolizione, nell'articolo 37
di detta legge, del comma che prevede la
({ non applicazione }}dell'articolo 4 del decre-
to-legge 21 dicembre 1966, n. 1090, convertito
con modificazioni nella legge 16 febbraio
1967, n. 14, prima che la suprema magistra-
tura gli imponga di adempiere tale obbligo,
nel rispetto dell'articolo 36 della Costituzio-
ne, come ho già ricordato; 3) di un provve-
dimentoche riconosca i diritti acquisiti dal
personale della motorizzazione con la legge
n. 14 del 1967, ripristinandone l'erogazione
sotto la precedente forma: soprattutto nel
ricordo che quella legge fu voluta da un Mi-
nistro che aveva grande in sè il senso della
giustizia perchè veniva dai ranghi della ma-
gistratura.

P RES l D E N T E. !il Governo ha facol-
tà di rispondere alle interrogazioni 3 -0845,
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3 ~ 0864 e 3 - 0867 e alle interpellanze 2 -0236

e 2 - 0256.

C E N GAR L E , Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti e l'aviazione civile. La leg-
ge 15 navembre 1973, n. 734, trova la sua
arigine ed il sua fandamenta nell'accarda
glabale stipulata dal Governa can le 0'1'-
ganizzaziani sindacali .canfederali nel mar-
za del 1973 al fine di aperare una perequa-
zia ne del trattamenta ecanamica di tutte
le categarie degli impiegati statali ~ esclu-

si i dirigenti ~ ande ad divenire all'elimina-
ziane di tutti i campensi camunque corrispa-
sti in precedenza al predetta persanale ed al-
la correspansiane a tutti gli impiegati della
Stata di un assegno perequativo.

In tale sede veniva peraltra oanvenuta, in
via di principia, la conservazione a determi~
nate categarie di eventuali eccedenze Irispet~
t'O aH'assegna perequativ'0 attmvema asse-
gni persanali riassorbibili.

Su 'tale base, l'articala 22 della oltata ~eg~
ge n. 734 prevede l'abolizione dei didtti ga-
duti dal perosnale della matarizzaziane ai
sensi dell'articala 4 della legge 16 febbraia
1967, n. 14, e la carresponsiane al medesima
personale del.l'assegna :per,equativo di cui sa-
pra, integrata da un assegn'0 personale lrias-
sarbibile nei casi in cui il trattamenta go-
dut'0 in pl'eoedenza risulti sUlperiore a quel-
lo de]la nuova legge.

Peraltro, la nuova regolamentazione è ve-
nuta ad eliminare il particolare trattamento
a carattere incentivante goduto dal perso-
nale degli uffici periferici della MCTC [n re-
lazione alle particolari prestazioni di natura
tecnica e tecnico-amministrativa ai sensi del-
la citata norma dell'articolo 4 della legge
n. 14 del 1967.

La nuova normativa tuttavia prevede che
al personale periferica della MCTC possano
essere corrisposti ~ in relazione a presta-
zioni effettivamente rese ~ compensi per la-
voro straordinario anche al di là dei limiti
individuali stabiliti in via gel1erale e possa
altresì essere corrisposta l'indennità di tra-
sferta per le operazioni effettuate fuori sede,
derogando ai limiti di distanza stabiliti dalle
norme generali. Tale trattamento particolare
va comunque contenuto nei limiti di spesa

stabiliti in precedenza per l'erogazione del
trattamento incentivante periferico di cui
alla citata norma dell'articolo 4 della legge
n. 14 del 1967.

In merito a quanto sapra, va sottolineato
che l'Amministrazione non ha mancato, in
sede di elaborazione della nuova normativa,
di rappresentare agli organi competenti la
apportunità di conservare comunque a fa-
vore del persanale MCTC periferico il trat-
tamento incentivante stabilita dalla Legge
n. 14 del 1967, e ciò al fine di non turbar,e il
regolare e ardinato andamento del lavaro
operativo che, accarre dire, è stato sostenuto
validamente per alcuni anni dal persanale
della MCTC che soffre di un'antica carenza
e che, negli ultimi tempi; è stato fortemente
usurato sia per effetta del trasferimento
a'l'le 'regioI1li a statut'0 olI1c1Ìtnariodi un ,rille-
vante numero di impiegati aperatari, sia per
effetto delle nate dispasinioni legislative per
l'esada del personale statale.

Peraltro, l'aziane svalta dall'Amministra-
zione nel senso anzi detta non ha potuta tro-
vare adeguata riscantro nelle sedi competen-
ti atteso che, come si è detto, la nuova nor-
mativa della legge n. 734 del 1973 non pote-
va discastarsi dai princìpi dell'aocardo ga~
verna~sindacati, prindpi che non prevedono
in via generale erogazioni di compensi estra-
nei all'assegna perequativa.

Tutta ciò, avviamente, ha determinato un
vivo malcontento nelle arganizzaziani sinda-
cali settadali ed ha data luoga ad un'agita~
zione sindacale, peraltra articolata in farme
anomale, che si è pratratta per oltre 40 giar-
ni nello scorso autunno.

In relazione a tale situazione ed in rap-
porta anche alla circostanza che in effetti
la Direzione general,e deLla MCTC ~ per :le

rilevate carenze .di personale e per le nate
vicende legislative degli ultimi anni che han-
no inciso profondamente sulle strutture sa-
praJttuUo periferiche ,eli detta Amministra-
zione ~ opera attualmente in condizioni di
estI1emo disagi'0, il Mini'stlro dei trasporti è
st~to in;dotto, su ,richiesta delle oI1ganizza-
zioni sindaca:li 'Oonfederali e dell:l'UNSA, a
costitu~l'e una commissione, can 'rap;Plresen-
tanti del:l'Amministrazione e dei predetti sin-
daoati, per l'O studia di un progetta di >ri-
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stl1utturazione e di ampJiamento dei :ruOlli
organiroi deLla MCT\C.

Tale studio è giunto ormai alla fase con-
clusiva e si ritiene che quanto prima potrà
essere presentato agli organi competenti un
progetto ~rganico nel senso pl'edetto.

Sulla base di queste necessarie premesse
e con riferimento ai vari punti su cui si al'-
tlicola !'interpellanza dei senatori Premoli e
Balbo, preciso quanto segue:

1) :il Iproblema dell' eventuale lrevisione
della norma abrogativa del citato articolo 4
della legge n. 14 del 1967 ovviamente non
può eSlsereesaminato SÙ'ttlOun profilo s'etto-
riale ma deve necessariamente essere valu-
ta-vo nel quadro de~la generale discipJilna dell
trattamento economico ,del persona/le stata-
le, atteso che la legge n. 734 afferma in via
generale il principio dell'unitarietà di tale
trattamento e ddla non ammissibilità di
trattamenti settoJ1iali (tiranne casi particolari
indiv,iduati daHa legge, tm i qUalli non è com-
piJ1eso il persÙ'nale MCTC);

2) atteso quanto già ,rilevato in medto
alle previsioni dell'articolo 22 della citata leg-
ge, è da ritenere che, attraverso un'opportuna
e razionale utilizzazione dei fondi previÌsÌ'Ì
perr l'erogazione di oompensi per Javoro
stiraordinario, in ré\ipporto a prestazioni
straol1dinarie efEettivamente 'l'ese, e delle in-
dennità di missione, si pos,sa garantke al
peI1sOinale un trattamento econÙ'mioo che
non si discÙ'sti in sostanza da quelllo goduto
in precedenza a titolo di incentivazione;

3) quan-vo al problema dell'adeguamen-
to dei ruoli Ol'garrki già si è detto che la
commissione appositamente costituita ha
concluso i suoi lavori e quanto pl'ima sarà
messo a punto un provvedimento che pl'eve-
de un congruo adeguamento delÌ ruolli 'Orga-
nici della MCTe. A tale rigu3'I1do è neces-

sa/l'io precisare che, a parte il già notevole
'

carioo di lavÙ'ro in atto, a hreve scadenza
l'Amministrazione deJila MCTC dovrà far
fronte ad una serie di atiJribuzioni più che
notevole in rapporto ai provvedimenti :legi-
sllativi sUilla disciplina dell'autorrasporto
merci, sull'albo dei trasportatori e suUa re-
gOllamentazione tariffaria dei trasporti an-
zideUi, plfovvedimenÌli che, già a;PP'l1ovati dal-

la Camera dei deputati, sono oo:'a all'esame
del Senato.

Inolttre va anche sottolineato che, in De.
lazione agli OIbblighi comunitari, che impon-
gono allo Stato italiano una nuova disd-
plina della l'eViisione degli autoveicoli, tra
breve ,la predetta Amministrazione sarà chia-
mata ad affrontare una mole di 'lavOlroestre-
mamente gravosa e non previs,ta. Tutto ciò
induce a far ritenere che ,la necessità di un
adeguato aumento dei ruoli organici della
DireZJione generale MCTC 'cosÌlituisca un pro-
blema che dovrà essere afFrontato ,rapida-
mente e con il dovuto impegno.

I! senatore Deriu ha accenna to anche ad
altri argomenti, due dei quali, queUo del-
!'Ispettorato del traffico e deHa questione
dell'assicurazione dei motoveicoli, sono al-
l'esame dei competenti Min'ÌisteTi. Io mi au-
guro che taLe esame ,sia oompletato qUalllto
prima, e che si pervenga a11,estesse condu-
sioni che sono in sostanZJa state a'Uspicate daJ-
l'onorevole interpeUante. OiTICal'altro IpToble-
ma, argomento di estrema attuaJlità, quello
cioè del razionamento del cal'burante, dkò
che a parte la circostanza che siffatta
operazione non anoora è stata deliberata dal
GoveBno, essa fOlrma oggetto di un eSalll1eap-
profondito da partie del competente Mini-
stem delll'indUlstria e commeTlCio.

IndubbÌiamente, qualora si dovesse perve-
nire ad unmzionamento del cal'burante per
veicoli a motore, ciò comporterebbe lUna se-
rie di probLemi di ampia portata, specie per
quanto riguarda gli aspetti logistici.

Sembra indubbio ohe spetterebbe alll'Am-
ministrazione delila MCTC la competenza a
provvedere per quanto riguarda servizi pub-
blici e autotrasrporti merci; ed in tal 'senso
già un apposito gruppo di Javoro sta condu-
cendo uno studio appo:'ofondito.

E. comunque chiaro che una -valeevenienza,
pUll'se irrinunciabile, renderà anca m più evi.
denve lo stato di gBé\i"\liecaJrenza in fatto di
organici, specie per gli uffici periferici, in cui
versa la predetta Amministrazione.

Per quanto riguaI1da l'eventuale l'aziona-
mento del oarburante per autoveicoli pri-
vati, i rilevati problemi di ordine logistico
assumono una pal'ticolare ri:levanza e quin-
di la questione dovrà essere affrontata con
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una visiane reahstioa, praouranda di evitare
disservizi e di adottare prooedUl1e quanto mai
snelle aHa scopo di evitare inutiili disagi agIi
utenti.

Su tali basi sarà quindi necessaria ohe il
Go>verna adotti le sue determinazioni valu~
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tanda opportunamente tutti gli asrpetti deJ~
l'operaziane ed adottando. le misuI1e più ri~
spandenti aMe esigenze della collettività.

In tale sede, naturrulmente, sarà anche esa.
minata l'ipatesi che l'operazione venga affi-
data agli uffici della MCTC.

Presidenza del Vice Presidente 5 PA TA RO

(Segue C E N GAR L E, Sottosegreta-
rio di Stato per i tra-sporti e l'aviazione ci-
vile). Per quanto attiene allil'atipicità delle
£unziani de1lia MCTC, osservo che indubbia-
mente le funzioni di carattere tecnico e tec-
nica-opemtive svolte dallla Di["eziane genC["ale
deUa MCTC p["csentano aspetti di atipicità
e richiedono una particolare preparazione
profes1sional,e da parte del personaile che vi
è addetto.

Tuttavia è da ritenere che il pI10blema di
una struttura della predetta Amministrazio-
ne su base aziendale nan possa essere affron-
tato settorialmente, in un mamento, peral-
tro, particolarmente delicato della pubblica
amministraziane, la quale, come è nata, do-
vrà subire UJna profonda trasformaziane nel-
le sue strutture in relazione al noto disegna
di legge di praroga della delega al Governo
per il riardinamenta della pubblica ammini-
straziane attualmente all'esame del Senato.

IiI problema, quindi, appare in questo ma-

menta prematuro.

Quanto al partioolare trattamento. econa-

mica prevrista dalla legge n. 14 del 1967 per
il personale della MCTC, in rapporto propria

I

all'atipicità delle attribuzioni di detta Am-
ministrazione, ho già detto in precedenza che,
in effetti, l'articolo 22 della legge n. 734 del
1973 p["evede un trattamento particolare per
il persanale peciferica, connesso all'eroga-
zione di campensi per lavaro straordinario
in rapporta a prestaziani effettivamente re-
se ~ oltre i limiti individuali stabiliti in via
genemle ~ e di indennità di trasferta con
deroga dei limiti di distanza attualmente vi-
genti.

Trattasi quindi già di un trattamento. dif-
ferenziato rispetto ad altre categorie di sta-
tali anche se ~ è necessario sottalinearla ~

tale trattamento. non presenta più quel carat-
tere incentivante degli assegni della' legge
n. 14 del 1967, che ha consentito di far fron-
te con organici insufficienti ad una male di
lavoro in continua espansiane.

Sarà utile anche rilevare che in effetti, per
qualche altra categoria di persanale statale,
la stessa legge n. 734 del 1973 ha prevista
assegni speciaLi in rapporto a particolari at-
tribuzioni.

Di tale circostanza non si mancherà di
tener conto qualora le circa stanze lo ren-
dessero passibile, sia pure nel rispetta dei
princìpi fondamentali delTa più volte citata
legge n. 734 del 1973.

Per quanto riguaI'da poi il problema del-
l'ampliamento deill'organico de] persalllalle
della MCTC, si è già detto che si p:rovvederà
quanto prima alla messa a punto di un ido-
neo stromento legislativo, ritenendo che trat-
tasi di operazione quanto mai neoessaria in
relaziane anohe alla estensione di oompiti del-
l'Amministrazione già rilevati in precedenza.

Inoltre neJHoschema di disegna di legge in
via di approntamento, pur senza pregiudi-
zio. di quella che sarà la definitiva ristruttu-
raziane dei Ministeri in relazione al citata
provvedimento. attualmente all'esame del Se-
nato., sarà necessaria quanto meno stabilire
le strutture periferiche dell'Amministrazio-
ne della MCTC, strutture attualmente caren-
ti, dopo che il decreta del Presidente della
Repubblica 14 gennaio. 1972, n. S, ha trasfe-
rito aHe regioni ~e direzioni compartimen-
tali della MCTC.
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R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA. Sigillar Plresidente, delsidero
espdmeve ~l nostro riconoscimento ed il no-
stro appvezzamento per illlavorro impegnativo
e qualificato che il sottosegretario Cengarle
svolge in un settO're certamente importante
e quanto mai difficile per la complessità dei
problemi, oggi in particO'lare più gravosi per
le note questioni dO'vute sia all'aumento dd
trafHoosia alLe restriziO'ni in ordine al rifoa:--
nimento di carhurante.

DesiderO' sOlIDosservare brevemente come i
miglioramenti richiesti dall personale non
siano un fattO' di rivendicazione ma ritengo
siano un fattO' di giustizia nel senso di ripa:-i-
stinare i benefici pvevisti da una legge
già più volte qui a:-:i>chiamata,ciO'è la legge
n. 14 del 1967.

Vorrei anche aggiungere, signm Presiden-
te, che i ruoli onganici di questa amministra-
ziorne !sonO' moltO' contenuti ~ cosa che è sta-

ta da tutti s'Ottolineata ~ e che è necessario

operare sostanziah a!1.Jlmenti a questo perso-
naile così benemerito per l'impegno che met-
te nell'ademp:i>mento del suo dovere e per il
compito altamente specializZJato cui assolve
dato che gli organici non sono stati so-
stanzialmente modificati dal lontano 1939.
Inoltre il lavolfo che svolge è velramente one-

,vaso e rponderoso oltre ohe qualificato.
Mi permetto anche di richiamar,e l'attenzio-

ne del Sottosegretario su un aspetto direi di
sperequaziO'ne che si è venuta a determinare
con altro pevsonale delle amministrazioni
delLo Stato, ,se è vero che, per esempiO', l'Lsti-
tuta superiore di sanità e queLlo della marina
mercantille hanno conservato per i propri di-
pendenti alcuni benefici oltve le norme stabi-
lite dalla nuO'va disdpHna affel'mata con la
legge n. 734, siochè -ritengo che a buon moti-
vo e diritto <ilpersonale della motorizzazione
oivile richieda che sia riconosciuto quanto da
es,so goduto con l'afEenmazione dell'arti<oolo 4
della legge d~l 1967.

Questo anohe peI1chè molto complesso è il

lavO'ro che svO'lge qruesto peI'sonale, che si è
semp:re affermatO' per qualità attravel1SO il
tempo. NOIn VOI1vemmo che queste restrizio-

ni di ordine economico portassem ad impo-
verire numerioamente e qualitatiVlamente Io
stesso personale, con 'grave danno pelI'l'esple-
t'amento del lavOlm da parte dell'amministra-
zione. A mio rpavel1edunque si dO'vrebbe ri-
consideI1al1e H prO'blema, anche aLla luce di
quanto è stato affeI1mato dal sottoseg:retario
Cengarle.

Si è ipotizZJato ill possibile razionamento
ddla benzÌin:a a b:reV1etempo; si è anche par-
lato da parte della stampa deHa possibilità
di affildaI1eall'amministl'aziO'ne deLle pOlste il
s,ervizio di distT':i>buzionedelle tessere del ra-
zionamento. ODedo ohe il Parlamento ed il
Governo debbano rpar:re particolare atten-
zione a questo problema. È n'Oto a tutti che
l'amministrazione delle poste già compie un
onevoso e ponderoso lavoro; però tutti noi
sappiamO' che, per insu£ficienza di persona'le
ed anche per la oomplessità dei meocanismi
che SQillO'neLla natum del servizio, non si rie-
sce a soddis£al1e LeesigenZie della utenza: i n-
tal1di sono not'evdHssimi, se è vero che una
raocomandata neLlo stesso oentro abitato può
addirittura impÌ'egare quaLcosa come 15 gior-
ni per arrivare a destinazione.

Per concludere dtJengo ohe, neHa ipotesi
del raziolllJamento del oarburante, si potrebbe
prevedere di a£fida:re questo serviziO' proprio
al peI1sonale della motorizzazione oivile, che
ol1:retutto giudichiamo altamente qualificato
ed idoneo a svolgere un simile compito in
quanto attiene al sistema della motorizZJazio-
ne, oon tutti gli altri aspetti ohe s'Ono ad esso
connessi.

A me pave di poter dir,e che gli interventi
degli interpellanti e la stessa I1isrpostadel Sot-
tosegretario concordano sostanzialmente nel
riteneve fondata la richiesta del personale
della motorizzazione civile. CredO' che il Sot-
tosg:retario a buon motivo abbia affermato
che la nuova normativa della legge n. 734 non
consente compensi nei termini giuridici di
cui alla legge del 1967; ha affermato che il Ia-
voro srtraordinario e lÌ limiti fissati daLle tra-
sferte non possono essere superati. Pea:-òha
riconO'sciuto il diritto del personale ad un
tl'attamento incentivante, siochè vorrei prega-
re 1'onorevole Sottosegretario rappre1sentan-
te del Mini,stero di :rendeI1siinterprete di una
volontà del P'arlamento sostanziaJlmente favo-
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revOlle al ripristina del trattamento incenti-
vante, dei benefici incentivanti al persanale,
attmvel'sa un. attO' legislativO' straordinaria
che patrebbe essere castituita da narme nel-
l'ipOltizzata casa in cui ci dOlvesse essere il ra-
ziOlnamenta. Si trattevebbe ciaè di prevedere
delle nOlrme particolari che si riferiscano al
persanale per dare il nuavo beneficio; OIppure
si patrebbe intervenire con altro attO' legisla-
tiva praprio per ricanosoere un diritta nan
sola ma l'alle ma sostanziale da. una beneme-
riva categoria, da mtti qruanti nOli arpprezzata
per il sacrificia del SuiOlavaro e per la qualità
del SUOIimpegna. Grazi'e, signal' Presidente;
grazie, signor SattosegretariOl.

P R E M O L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P R E M O L I. Signor Presidente, rin-
grazio l'onorevole Sottosegretario per la ri-
sposta, perchè vedo che ill suo animo è mol-
to vicino al mio; in altre parole egli vor-
rebbe darmi ragione perchè nella realtà ho
ragione, ma deve difendere d'ufficio una cer-
ta legge che è venuta praticamente ad ap-
piattire le prestazioni anche quando esse
sono atipiche, anche quanda il personale
rende e lavara effettivamente di più.

Ora, comprendo perfettamente le esigen-
ze di bilancio, ma non varrei che, in nome
di una certa uguaglianza, piombassimo nel-
l'appiattimento in basso invece che in alto,
praticamente scoraggiando questi funzionari
a prestarsi sempre di più nel loro lavoro. Mi
associo quindi a quanto ha detta il cOlllega
neB'auspicare al più presto una soluzione,
anche per una ragiane: il Ministro pratica-
mente si era impegnato, data la fondatezza
della tesi che noi sosteniamo, a trovare una
via d'uscita. Non dirò che si tratta di tre-
mila perSOlne, perchè effettivamente non vor-
rei mai agganciare una tesi di diritto al
numero delle persone interessate, ma in que-
sta caso non stiamo difendenda una causa
priva di fondamento e lo stesso onarevole
Sattosegretario oe lo ha detto in tutti i
modi. Mi attendo, quindi, che veramente una
via d'uscita si trovi, prima di tutto perchè
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il ministro Preti aveva riconosciuto la £on-
datezza del problema ~ e sappiama can
quale oculatezza e, direi, spirito liberale il
ministro Preti amministra il suo dicastero

~ e poi perchè vi è effettivamente l'esigen-

za di riconsiderare la questione in termini
legislativi, non soltantO' ricOlnoscendo ad per-
sonam dei diritti acquisiti.

Inoltre, vi è il problema degli organici.
L'onorevole Sottasegretario ha ammessa che
vi è una grande cavenza del personale che
fa fronte a questi servizi, che sono, oltre-
tutto, estremamente impegnativi da un pun-
to di vista psichico, dato .il numero dei con-
trolili e delle valutaziani che bisogna fare.
Sarebbe opportuno quindi che il Governo ci
f.ottopanesse subito una legge relativa agli
organici, pevchè non possiamo aspettare le
calende greche, mentre questo benemerito
personale della motorizzazione civile si sta
sottoponendo ad un lavOlro che oltrepassa
quasi i tlimiti dell'umanità. Ringrazio oomun-
que per quello che il Sottosegretario mi ha
fatto intravedere di voler fare.

D E R I U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E R I U. Signor Presidente, anch'ia
mi assacio alle iparole di gratitudine che nei
confronti dell'onorevole Sottosegretario han-
nOipronunciata i colleghi ohe mi hanno pre-
oeduto. Effettivamente egli ha dato ragiane,
non tanto a noi, quanto ai pvopri dipendenti,
a cOllorOlcioè che in questO' periodO' si sono
mOlssi per difende:ve dei diritti che, essenda
stati acquisiti per legge, nOlnpotevana essere
in nessun modo lesi.

H SOIttosegretaria ha però rivelatO' ne1la
sua risposta, mi peI1doni, il tormento di una
ricerca di soluzioni ohe fOlrse non l'iusc:urà a
trovare, almeno per quanto attiene gli aspet-
ti retributivi. La legge ohe istituisce l'asse-
gno rpe:requativo, che procede in qualche mo-
do da aocolJ.1disindacali (e qui vorrei apDÌire
una la:rghissima parentesi per considerare o
rioonsiderare la funzione deil Parlamento, ma
non mi pare che sia H caso nè il momento più
adatto) ha certamente la ~copo prindpaJIe di
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« pereqUlare ». Ma can questa parodia, anche
cansricderata nelLa sUla radioe etimalagica, nan
si intende oerta migliar3Jre il tmttamernta di
akune categorie e dansneggiarne contempora~
neamen1.1e delle alt.re; non avrebbe senso, co~
me dkeva il oalLega Premali, perchè si tratte~
rebbe di un liVle~Lame)]ltaverso il baslso, il che,
lungi dal perequare, creerebbe nuove e più
gravi ingiustizie, canouikanda diritti già ac-
quisiti attra¥el1sa Ulna leg@e deHa Stata.

Attendiama om la legge IOhesi sta elabaran~
da, l'attendiama anche perohè è necessa-ria e
urgentle La rist:ruttuDazione dell'amministra-
zione della matarizZJazione civiJ'e, l'aHendia~
ma perchè è giusta unifiJoaJ1e compiti fr'a la~

1"0omagenei, l'attffi1!di:amo perchè si debbona
adegua:re gli oDganiai e si deve mettere H per~
sonale in condizioni di da:re Ja propria opera
senZJa essere costretto a compiere un lavoro
massacrante come è avvenuta finOIia. Se è ve-
ro, come è vero, che il fenomeno deHa moto~
rizzaziane è caratterizzante della civilltà at~
tuale, mi domando perchè tanta scarsa consi-
derazione nei confronti di 10010'1"0che s'On'O
addetti alla discipl1ina, in tutti i suoi aspetti,
del fenomeno delila motorrizzaZJione diJrag!aIlte.

Onorevole Sattasegretari'O, per evÌ'taI'e di
ripetere errori non di:mentiohiama mai che
se lillpersona:le non chiedes-se più di frequen-
tare i c0'rsi di s:pedalizzazione, di oonseguire
l'rabiEtazione che g)li consernte di compiere
determinate aperaZJiani tecniohe e ammini-
strative, rammi,nistrazione dei trasporti civi-
li si ddurrebbe a faDe deUa pura e sempHoe
amministra:ZJione burocratica.

Concludo dicendo che attendiama, per ria~
prire un dibattita che qui si ferrma ma non si
chiude, La presentazione del provvedimenta
in elabo:razione, e rioordo a chi l'avesse di-
mentkato che ,ill personale de'lla matorizZJa-
zione civile non sltra rivendicando nuovi 3JU-
menti, sta chiedendo semplicemente il rispet~
to deUe indennità di cui gadeva, sta riven~
dicando ill diritta di non peDdel1e parte dellla
retribuzione che gli aveva assegnato una -leg-
ge della ReprubMiea.

P RES I D E N T E. Lo svolgimenta del~
Leinterrogazioni e deLle interpellanze è esau~
I1ito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Delega al Governo per la integrazione e la
modifica delle norme contenute nel decre-
to del Presidente della Repubblica 9 aprile
1959, n. 128, concernente norme di polizia
delle miniere e delle cave» (1007)

P RES I D E N T E. L'ordine dEiIgiarno.
reca la di'scussione del disegno di legge: « De-
lega al Goverma per Ja integraZJione e la mo-
difica deHe norme convenute nel decTeto del
Presidente della Repubblica 9 alprile 1959,
n. 128, concernentie nOl1IIledi polizia delle mi~
niere e delLe caVie».

Poichè non vi sono iscritti a par1lare neUa
disoussiane gene:mle, ha facoltà di padare

l' onorevdle relatore.

M E R L O N I ,relatore. Onol1evole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, su questo disegno di legge ha pre-
sentato una relazione sorHta che da per cono~
sciuta da:]l'AJSsemblea.

ComUlllque, in assenza di un dibattHa e di
interventi specifici, vorrei aggiungere alcu~
ne brevi cansiderazioni.

In primo luoga il provvedimento, così ca-
rne è f0'rmulata, ci sembra piuttosto limitati-
vo, così come è limitativa la sua intitola-

I zione che parla di «integrazione e modifi-
ca» al decreta del Presidente della Repub~
bUca 9 aprile 1959, numera 128. In realtà
il disegno di regge e la delega al Governo
si riferiscono in mado specifica alla sicu~
rezza nelle perforazioni sottomarine e nella
piattaforma oontinentale. Per la complessità
della materia di cui viene data la delega al
Governo, sarebbe stato meglia parlare di de~
lega al Gaverno per l'emanazione di norme
specifiche per la sicurezza nelle perforazio~
ni sattomarine. Auspichiama, comunque,
che il Governo voglia attenersi, nell'emana-
re queste norme, allo spirito più che alla
lettera della delega e dia una regolamenta-
zione la più ampia e completa possibile.

Si ritiene che uno dei oaI1dini ddla nuova
norma davrà essere la chiara definizione del-
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le competenze e deille responsabilità; ciò è di
fondamentale importanza in una materia che
interessa la sicurezza dei lavoratori, che palr~
tedpano a queste prurtkOllari impegnatlive la~
vorazioni in mare, la sioul'ezza deLla naviga~
zione, la sÌ'CUl'ezza dell'eserdzio dei cavi sot~
tomal'Ìni per Ire comunicazioni continentali
e intercontinentalH e, infine, la siourezza dai
pericoli dell'inquinamento marino dovuto
allla fuomu:scita di gas e di idrocarrburi.

Si ritiene, altvesì, che i compiti di control~
lo e di sorvegManza comportati da questa leg~
ge possano essel~e accentrati in un organo
ohe esiste e ohe è l'Ufficio nazio'llélJle minera-
rio per gli idrocarburi presso il Ministero del~
!'industria, che già, di faUo, esercita un cer~
to controLlo suna mateDia, ed anche, per
quanto specificamente la riguarda, l'Ammini~
strazione della marina mercantile, per quan~
to attd1ene la navigazione marittima.

Le indicazioni espresse hanno carattere ge~
nemle esente da rpmgiudizio per gli interessi
oggettivi deUe all[tre amministrazioni deHo
Stato, possibilmente interessate, quali le po~
ste e l'amministrazione militare.

Per quanto conoeme le responsabilità di
conduzione degli impianti, occone definire
tale punto con estrema chiarezza, date le
implicazioni che la materia presenta: tut~
to ciò può essere abbastanza semplice,
quando la perforazione è esercitata at~
tmverso i natanti, cOlIlsiderato che nei natan~
ti la respO'nsrubiHtà è, per lunga tradizione,
affidata al comandante; O've, invrece, si do~
vranno fissal1e n~JsponsabiHtà di con:duzione
per gli impiranti fissi, cioè piattafol1me mari~
ne, in questo caso bisognerà trovare UJna fi~
gum che sia an3l10ga a quella del oomandan~
te di natanti.

Altro aspetto da definire in modo molto
chiaro è quel1lo riguardante i mezzi atti a
garantire la sicurezza. Si può fare per questo
agevole richiamo alle norme vigenti per
quanto rigUlavda la segnalazione, le dlistanze
di rispetto e tutte le altre norme meno spe~
cifiche. MOIlte di truli nOl1me sono già contenu-
te nel decreto del P're'sidente delLa Repubbli~
ca n. 128, per quanto riguruvda la siourezza
personale dei lavoratori, le cautele e le norme
da osservave a taile proposirto. Ci sembra che
si possano introdurre nel1a normativa pre~

scrizioni speoifiJche, abbastanza precise, per
la cos1truzione e per l'eserdzio degli impianti,
tenuto canto che Ì1nlavori del generre molto
dipende dall modo i:n CUligli impianti sono
stati progettati e costruite dal,la considerazio-
ne tenuta di tutte ~e possibiH situazioni ano~
male con carattere di pr~vedibilità. Diciamo
quindi che la reallizzazione dei requisiti di si~
ourezza 'Può essere agevolmente conseguita
obbligando alI rispetto di certe vegole nella
costruzione e neLla manutenzione degli im~
pianti.

Dal modo in oui gli impianti sono stati co~
stmiti dipende anche la salvagual1dia dai pe~
dooli delll'inqUlÌnamento marino. A questo
proposito va rilreva:to che i rischi d'inquina~
mento da parte degli impianti .di pe:dorazio~
ne marina sono di gran ILungainferiori a quell-
li derivanti dall'esel1cizio dene motocisterne,
8pede per quanto deriva dallo scarico delle
acque di lavaggio deUe navi cisterne stesse.
Peraltro non appare che per le motocisterrne
si abbia ancora una normativa veramente va-
lida a scongiurare i periooli di inquinamento.
marino. Ma siffatta oonsiderazione, ovvia-
mente, non ci esime dal proporre che neUe
norme per l'esevciZJiodene perforrazioni sotto~
marrine vengano previisti e prescritti tutti
quegH aocorgimenti atti a prevenire l'in~
quinamento del mare ciJl1cO'stante,del fondo
marino e quindi ill danneggiamento deLla fau~
na ittica. Si ritengono appHoabili, neHa spe-
aie, le norme deLle convenzioni internazionali
di Londra del 1954 e del 1962, reoepite, peral-
tro, anche IleUa legisLazione itali:ana. A que~
ste convenzioni si può fare riferimento con
l'aggiunta eventuale di specifiche e parrticO'la~
l'i norme. Non sarà inutile calldeggi1are a que~
sto proposito la dduZJione, aililo strettisrsimo
necesìs,ario, delle prospezioni sismiche me-
diante cariche esplosive che, oome è noto,
danneggiano notevolmente i[ fondo marino
e sono, oggi, sostituibili, in qUlasi tutti i ca.si,
con procedimenti più moderni e meno dan-
nosi.

Infine una particoLare aUenzione va riser~
vata aLle attvezzatUire e ai metodi di sarlvatag-
gio. Esistono per i metodi di sa'lvataggio del~
le norme mollto predsre relative ai natanti e
ad esse anche in questo OéIJSOsi può fare ri-
chiamo per le norme rigUlavdanti gli impianti
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fissi in mare Glp1e:rta.Per gli impianti fissi ap~
pare di e'st'rema impartanza la garranzia di
un skura e continua collegamentO' can la ter-
ra fenma sia per i,l trasporto delle persane e
dei materiali, sia per le comunicazioni rapide
e sicure via fiJlo O'via radio.

Come b:reve canclusione di questa mia
cOIDpletamento delLa relazione presentata
varrei dire che il relatore conferma il pare!fe
favaI1evo~e aH'approvazione del disegno di
legge in esame con laraccomandJazione al
Governo di operare in mO'do che al più pre-
sto vengano emanate naJ:1meprelCise su una
materia che, da t,empo,ha neoessità di essere
chiaramente regoklimentata. Grazie.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parJa~
re l'onorevorre Sottose,gretario di Stato peT
!'industria, il cammerlCÌo e l'artigianato.

A V E R A R D I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Mi assacio alle osservazioni del relatore; ag~
giungo soltanto che, per quanto riguarda la
questiane sollevata e ciaè che il Governo si
attenga alla delega stessa, debbo qui dire che
la direziane generale deHe miniere ha già
pronta, in effetti, il testo .da sattoporre al Go~
verno e dal-l'esame di quel testo elaborato in
sede di Ministe:ro risulta un rispetto scrurpa-
loso deJ,la delega stessa.

Ciroa i tempi di attuazione dabbiamo dire
che il fatta che ill Ministero sia già pronto
v:ual dÌ're che cansegnerà la materia entira
breve termine alI Panlamento. Si tratta di sta~
biHre se i tempi di attuazione suocessivi ci
consentiranno di arrivaTe entro il prassimo
giugno aid emanare !'intena norll1Jativa; ma
ciò riguarda l'attività complessiva del Gover-
no e non tanta il Ministero ddl'industria
one ha competenza in mateTÌa.

,
P RES I D E N T E. Passiamo ora al-

l'esame degli artiroali. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dall'entrata in vi-

gare della presente legge, norme di polizia
mineraria ad integrazione e modifica di quel-
le di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 aprile 1959, n. 128, per regolare
le attività di ricerca e coltivazione degli idro~
carburi nel mare territoriale e nella piatta-
forma continentale, uniformandosi ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

1) garantire la sicurezza dei lavoratori
in relazione ai particolari sistemi e mezzi
impiegati nelle aree marine;

2) tutelare la sicurezza e la salute dei la-
voratori, tenendo conto del particolare am-
biente in cui operano;

3) assicurare il regolare svolgimento
delle lavorazioni, anche al fine di evitare im-
pedimenti a intralci alla navigazione marit~
tima od aerea e alla pesca;

4) prevenire ogni danno ai terzi, alla
fauna ittica, ai cavi a ad altri impianti sot~
tomarini, e prevenire l'inquinamento del-
l'aria, del mare, del fondo e del sottofondo
marino.

(E approvato).

Art.2.

Per la violazione delle norme che saranno
emanate in forz:a della presente legge potrà
essere comminata la pena dell'arresto fino a
sei mesi e dell'ammenda non superiore a
lire dieci milioni, alternativamente o con-
giuntamente, qualora il fatto non costituisca
reato più grave.

(E approvato).

Art.3.

Le norme delegate di cui all'articolo 1 sa~
ranno emanate con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, di çoncerto con i Ministri degli affari
esteri, dell'interno, della marina mercantile,
della difesa, delle poste e delle telecomuni-
cazioni, di grazia e giustizia, del lavoro e
della previdenza sociale, sentito il ComitatO'
tecnico per gli idrocarburi.

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Passiamo alla VGta-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

F USI. Domando di pal1lme per dichia~
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FU SI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, 11 senatore Merloni, nelle consideraziGni
che ha fatto, in aggiunta alla relazione stessa,
ha spostatG il terreno deMa discussione su
aspetti di carattere tecnico sui quali indub~
biamente sarebbe opporTIuno aprire un dibat-
tito; ma dal mOlmento che la legge non con-
tiene questa impostazione, mi limiterò a di-
chiarare il parere del mio Gruppo su questo
provvedimento, parere che intendo sintetiz-
zare sui punti fondamentali del disegno di
legge.

A nostro avviso questo è uno degili ennesi-
mi pa:-ovvedimenti che, giustificati con l'ur-
genza di tutelaJ1e legittimi intevessi, nascon-
dono invece la manoanza di volontà politica
di affrontare i problemi nel modo completa-
mente nuovo che la situazione richiede per
continuare, purtroppo, nelle impostazioni po~
litiche che anche in questo settore, ed in quel-
lo più vasto che investe la sicurez:zJa sOldale
hanno dimostrato e dimostrano il loro piÒ
cGmpleto fallimento.

Inf'atti questa e non altra è la sostanza del
problema perçhè, mentI1e a parole, in ogni
occasione viene sostenuta da larghi settoiri
deMa maggioranza di Governo l'esigenza di
un cambiamento radicale della pO'litioa fin
qui perseguita, anohe in questo settore, fatta
di leggi e leggine, di provvedimenti parziali
e settolriaili, scO'llegati e spesso in contraddi~
zione l'uno con l'alt,ro, nei faHi si continua
nella veochia impostazione, aggravata, come
in questo caso, dalla cosiddetta delega al Go~
verno.

La richiesta di delega al Governo è perciò
in netto cO'ntrasto con ciò che invece sarebbe
oppO'rtuno e neoessariG fare in un settore co-
sì delicato che cO'mprende l'esigenza di tute-
lare la sicurezza dei lavoratori non sOllo in
rapporto al tipo di lavO'ro da essi espletato,
unitamente ail rapporto di interdipendenza

che esiste con la prevenzione dallll'inquina-
mento deU'aria, del mare e della fauna ittica.
Non si tratta infatti, cO'me potrebbe appariTe
da un esame superficiale, di problemi di poco
conto, che poi l'OInorevole senatore Merloni,
ripeto, ha cercato di amplÌ'aI1e per cui i,l pro-
blema diVienta ancO'ra più complesso. Al CGn-
trario si tratta di questioni di grande pO'rtata
che vanno al di là dellla necessaria tutela dei
lavoratori direttramente interessati. Infatti
l'artioolo 1 di questa legg,e contiene problemi
di rilevante importanza. Primo, garantire la
sicurezza dei lavomtori in relazione a parti~
colari sistemi e mezzi impiegati nelle aree
marine; secondG, tutelare la sicurrezza e la
salute dei lavoratori tenendo conto del parti~
calare ambiente in cui operano; terzo, assicru-
rare UJnregolare svollgimento delle lavO'razio~
ni anche al fine di evitare impedimenti e in-
tralci aMa navigazione marittima O'd aerea o
alla pesca; quarto, prevenire ogni danno ai
terrzi, alla fauna ittioa, ai oavi ed altri impian-
ti sottomarini e pI1evenire l'inquinamento del-
l'aria, del mare, del fondo e del sottofondo
marino. Delegare il Governo a stabilire nor-
mative su problemi di così grande importan-
za significa delegare la redazione di queste
norme ad un funzionario, quasi sempre un
burocrate, magari un conoscitore di leggi e di
cavilli, ma estraneo alla realtà dei pro-
blemi che dovrebbero essere regolariz-
zati; indicare le questioni relative alla
sicurezza del lavoro, ai pericoli dell'in-
quinamento, alla tutela dei diritti dei
terzi, senza entmre nel merito di problemi
così impO'rtanti; non prevedere garanzie reali
su ogni problema 'indioato nell provvedimen-
to di legge, si,gnifioa a nostro avviso ridurre
i,l tutto ad un fatto privo di f'fficacia e di
conseguenze pratiche. InO'lTIre insieme a que~
ste consideraz'ioni di ordine generale è dove-
roso sGttollLneaI1e la gravità dei concetti che
vengono espressi nella richiesta di delega.
Infatti nella relazione che accompagna il di~
segno di legge, presentata dai ministri del-

l'epoca Ferri e Gonella e che viene ripresa

anche dal senatore Medoni, si afferma che la
delega legislativa si rende opportuna dato

che trattasi di materia complessa e stret~

tamente tecnica, la cui discussione III
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Parlamento sarebbe particolarmente ane-
rasa. Questa affeDmaziane, certamente in sin-
i'onia can la politica del gaverno di centro-
destra dell'onorevale Andreotti, mal si conci-
lia a nastro avviso con le posiziani che ven-
gona espresse d3oll'aHu3,le campagine gover-
nativa. Infatti vallutaziani di questo tipo, in-
sieme 3011113sottov:alutazione dell'oDgano legi-
slativo, rappresentano la mancanza della VQ- I

lontà politica di affrantare in mado nuovo i
problemi connessi alile narme di siourezza dei
lavaratari nei ,luaghi di lavoro e a quelli più

generaili deMa sicurezza sociale. Ciò che inve-
ce aocaDre aggi, in questo importantissimo
settare, è una profanda riforma deIJa narma-
tiva vigente. Per determinare p!Ìù che l'ag-
giornamenta o nntegrazione di determinate
norme in gran parte superate è necessario in-
vece predisporre una nal'mativa nuova e mo-
derna che costituisca un quadro di riferimen-
to ol1ganico nel qua&e siano contenuti i prin-
cìpi fondamenta\li delLe attività di prevenzio-
ne. Salo in questa maniera sarà possibile av-
viare a soluziane questi prablemi gravissimi
e solo se ci sarà Ulna nOl1mativa generale che
tra l'ailtm abolisca ill coacervo di leggi e leg-
gine che dicevo aH'inizio, mohe volte con
tmddittorie e in3opphcabi:li, e affermi princì-
pi fondamentali come quello della tuteb dell-

l'ambiente nai'ul1ale ohe deve essere preserva-
ta da ogni inquinamento, della pragettazione
e costlruzione di maochine, carne ricO'rdava iJ
rEilatore MeI1loni, deUa progettaziane e co-
struzione di ambienti di lavoro adeguati e
corrispondenti, deU'aDganizzazione dei pro-
cessi lavorativi connessi alla nacività del-
l'ambiente e dellavO'ro in cui si opera, della
determinazione di misure standard di igi,ene
e di sicurezza riferite aLle oondiziani di lavo-
ro, del contlroiUo sulle condizioni di salute dei
lavoratori e dei cittadini in relazione alle
specifiche condizioni di lavara, del control,lo
igienico-sanitario degli ambienti di lavoro e

delle ruhre condiziani ambientali in cui vivo-

no i lavoratari e le 10'ro famig:le.

SO'ltanto in un qurudro così delineato è pas-
sib~le, appunto, i'roval1e le saluzioni a tutti i

problemi ohe si pmsentaino senza ricorrrere
ogni volta a pravvedimenti parziali, come

quello di cui si discute senza ricorrere ogni

volta alla delega ed alle integrazioni che, alla
fine, non integrano più nulla e praticamente
restano inattuate.

In canclusione aggi, di fronte ai drammati-
ci problemi deHa sicurezza dei rapporti di la-
varo, degli inquinamenti e nel più vasto cam-
po della sicurezza saciale è necessada ed ur-
gente tale normativa, richiesta da tempo non
soltanto daUe forze politiche riformatrici,
non soltJanto dalle organizzazioni sindacali,
ma daJlo steslso Consiglio nazionale del:l'eco-
nomia e del lavoro che, attraverso un rappor-
to prEJliminm'e presentato al Governo del-
l'epaca, nel novembre 1967, faceva proprio
riferimento all'esIgenza, anzi all'urgenza del
riardinamento deUa prevenzione. E proprio
in quel mppmto il CNEL ebbe a fonrmlare
proposte precise che purtroppo fino ad oggi
sono state disattese.

Il prablema perciò non si risolve con nuo-
ve richiesite di delega, ma con una visione
d'insieme e attraversa una legislaz1ione che
affermi, come dicevo prima, princìpi genera-
li: si risolve semmai decentrando alle re-
gioni le l'ellative nOl'me di attuazione e i com-
piti che tm l'altro sono pl'evisti daLl'ultimo

comma dell'articalo 117 e dal secondo com-

ma dell'articolo 118 deLla Costituzione.

Questi sano i mativi di prinCÌlpio per i qua-

li abbiamo sentito l'esigenza, anche nei con~
frontli di un provv,edimento di quest9 tipo, di

espdmere la nastra valutazione. Ed è per
queste ragioni che' dichiarIamo la nastra

astensione sul disegno di legge n. 1007.

BER L A N D A. Domando di pa:dare
per dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER L A N D A. Signor Presideni'e, cre~
do che la rela7Jione esauriente dEil collega
Merloni abbia inquadrato più che a sufficien-

ZJail problema per risolvel1e il qUalle si arri~
va alla richiesta da parte del Gov:erno deLla

pl'esente delega. Certamente le peDplessità
del collega Fusi hanno un fandamento; ma se
egli vOl'rà portare attenziane al fatto che qui
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si tratta di integrax-e « norme di palizia mine~
l'aria}} sotto alouni prafili lacunose, potrà
certamente capire come non venga pregiudi~
cato il problema più vasto che è queUo deHa
regolamentazione delIrIa materia, così came
egli auspica per quanto disposto dal punto 4
dell'articolo 1, vedendone anche urn'ingeren~
za in materia di stretrta competenza delle re~
gioni.

I punti fondamentaJi deLl'articolo 1 sono
certamen te queHi' che tendono ad assicurare
pratezione e cautele per i lavoratori addetti
al settore ed in questa materia credo che ogni
mO'mento di cui Di si passa avvantaggiare ri~
spetto aHa legislazione generale, sia un qual~
che cosa di preziosa e di positivo.

Certamente non si può dire che la richiesta
di un'invegrazione di norme di polizia mine~
raria, attraversa la delega, de::1oti specifica~
tamente una mancanL'ja di valontà pO'litica. La
volontà poihtica si manifesterà in settori cam~
plementari, nel momento oppartuno e certa~
menve can pravvedimenti organici. Con que~
sto speoifico disegno di legge si va però a
colmare rapidamente una lacuna che le no!r~
me di polizia mineraria contengano.

Il coLlega Fusi ha fatto un accenno che mi
trava cansenziente, conl'e trava cansenziente
il GruppO' della demoorazia oristiana: si trat~
ta di non consentire, attraverso una delega
che integra le norme di polizia mineraria,
una invasione nelle specifiche sfere di com~
peten~a affidate alile regioni.

Ci sona alcuni aspetti per quanto riguarda
la eoologia, la fauna ittica castiera ed altTi
aspetti particolari, per oui la coJ:laborazione
davrà certamente essere pO'sta in atto. Ma
nan OCCOI1rana uheriol1i parale per dire che
sulla relazione del coUega Medani il Gruppo

della demoorazia cristiana esprime un parere

favorevole e che quindi si appresta a votare

a favare di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro

domanda di pal1lare per dichiaraz!iane di vo~

tO', metta ai voti U disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'ap'Pl'ava è pregato di alzare
la mana.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1441

S A N T I. Domando di parlare.

P .R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T I. A nome delle Commissioni riu~

11'ite 1" e 8", ohiedo, ai sens!i del:l'artioolo 77,
seconda comma, del Regolamento, l'autoriz~
zazione aHa relazione omle per il disegna di
iegge n. 1441: «Conv!ersione in legge del de~
creto~legge 20 dioembre 1973, n. 796, ooncer~
nente ,Lagestione dei servizi di radiodiffusio~
ne ciI'colare, di televi,sione circoJare, di tele~
diffusione su filo e di radiofotogl1afia circo-
lare per il periodo 10 gennaio~30 aprHe 1974 ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del senatore Santi è
accolta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviata risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap~
pasita fascicala.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito H senatO!fe
SegI'etal1io a dare annunzio della interpeUan~
za pervenuta aUa Presidenza.

R I C C I , Segretario:

NENCIONI, BACCHI,' CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, IPEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
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Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei tra-
sporti e dell'aviazione civile e della difesa. ~

Premesso:

che, da informazioni pervenute da fonte
attendibile, si è appreso che il Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile non intende
accordare le consuete agevolaziOllli tariffarie
agli iscritti alle Associazioni d'Arma ed ai
loro familiari, in occasione dei « raduni na-
zionali »;

che a giustificazione si richiamerebbero
la nota situazione economica ed il conse-
guente clima di austerità imposto alla na-
ZIOne;

poichè le agevolazioni consistevano nella
concessione della tariffa n. 5 (riduzione del
40 per cento) per i familiari conviventi a ca-
rico (il rilascio dei biglietti di corsa semplice
non era ammesso), mentre siffatte agevola-
zioni, ed anche più consistenti, sono accor-
date ai privati cittad1ni, senza necessità di
particolari autorizzazioni, essendo in merito
prevista una precisa disp0'sizione;

poichè le Associazioni d'Arma hanno sem-
pre richiesto al Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile specifiche agevolazioni
per venire incontro, soprattutto, alle esigen-
ze di coloro che, risiedendo in località isolate
o in piccolissimi centri, non hanno modo di
formare « gruppi di viaggio» per i quali, co-
me accennato, esiste una favorevole nor-
mativa;

in considerazione del fatto che l'atteggia-
mento negativo del Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile non allevierebbe in al-
cun modo il pesante deficit del bilancio del-
l'Azienda ferroviaria e susciterebbe una pe-
nosa impressione nell'ambiente associazioni-
st,ico d'Arma, cui certamente non sfuggono
quotidiani e ben più rilevanti sprechi:

1) perchè i raduni non S0'no certo an-
nuali;

2) perchè l'agevolazione è una sempli-
ce riduzione e non una concessione gratuita,
sì che l'Amministrazione, cessata l'agevola-
zione, perderebbe il 60 per cento del prezzo,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

a) se il fatto risponde a verità;

b) se, in tal caso, il Ministero dei tra-
sporti e dell'aviazione civile non intende, per

le ragioni esposte, recedere dal suo atteggia-
mento discriminatorio e lesivo degli interessi
spirituali dei più umili cittadini-soldati;

c) se il Governo si è reso conto del pro-
fondo rammarico dei componenti le Associa-
z,ioni d'Arma, colpiti nel loro riconoscimento
morale e nelle loro legittime attese.

(2 - 0264)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senat0're
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I , Segretario:

FER:MARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~
Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere quale giudizio esprima e quali misure
intenda adottare in relazione alla :Lncredibile
opera di demolizione della settecentesca villa
Meuricoffre a Capodimonte di Napoli ~ vin-

colata perchè monumento nazionale ~ per

fare posto, con licenza illegittima, ad un
enorme edificio cost'ruito dalla curia arcive-
scovile napoletana, per la facoltà giuridica
e teologica meridi0'nale.

(3 -0970)

CHIAROMONTE, FERMARIELLO, PAPA,
ABENANTE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere in base a quali

criteri il Comitato provinciale prezzi di Na-
p0'li abbia deciso, con provvedimento assur-
do ed Immotivato, di aumentare il prezzo
del pane comune e di hberalizzare quel:lo
degli altri tipi, provocando uno stato di acu-
ta tens,ione nella città.

Tale decis,ione è stata adottata nonostan-
te che i,l Ministro avesse as,siourato l'approv-
vigionamento deLla farina da pa,rte deltla
AlMA in misura corriSlpondente al fabbiso-
gno ddla popolazione.

La deliberazione del Comitato prezzi ha
avuto come risultato quel>lo di un aumento
genemlizzato del prezzo del pane di oltre
100 lire al chilo, insostenibile nelle con di-
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ziani di profondo disagio della ciHà. Con-
temporaneamente, malgrado le asskurazioni
del prefetto, il rifornimeno del pane camune

è risultato assalutamente insufficiente, met-
tendo in gravissima diffieo:ltà gli strati più

pO'veri della città.

Alla stregua di quanta esposto, gli inter-
roganti chiedono di conascere se si 'intenda
affronta:re con urgenza e senso di respansa-
bihtà la situazione, modificandO' lIe deoisioni
adottate, onde evitare l'esasperarsi del mal-
contento.

(3 - 0971)

FERMARIELLO, CHIAROMONTE, VA-
LENZA, COLAJANNI. ~ Ai Ministri del te-
soro e delle finanze ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per sapere quale esemplare provvedimentO'
sia stato ,adottato cantro la sfrontata ed ille-
gale delibemzione del consiglio di ammini-
strazione deill'« Isveimer» che, nella sedu-
ta del 27 dicembre 1973, ha' deciso il licen-
ziamento di comodo del suo direttore gene-
rale, dottQir Mario Gio:rdano, attribuendogli
una liquidazione di 170 milioni di lire, e,
nella seduta stessa, lo ha riassunto, consen-
tendogli casì di SQittrarsi illecitamente aHa
giusta imposizione fiscale.

(3 - 0972)

CAROLLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che numerosi stu-
denti dell'Università di Pallermo, per quanto
bisognosi o poveri, non hanno ottenuto il
presalario per insufficienza dei finanziamen-
ti ministeriali e che, conseguentemente, la
graduatoria è stata compilata tenendo con-
to della media dei voti riportati dagli stu-
denti più che dello stato di necessJtà delle
rispettive famiglie, si chiede di sapere
perchè:

1) il Ministero ha destinato all'Univer-
sità di Palermo fondi comparativamente in-
sufficienti alle obiettive necessità;

2) altre università delle regioni econo-
micamente sviluppate d'Italia hanno otte-
nuto fondi superiori, in percentuale, allo

stato di necessità economica delle famiglie
degli studenti assistiti, tanto che, pure in
tale settore, si è creata una situazione di
grave discriminazione, secondo la quale non
tutti gli studenti poveri delle università me-
ridionali sono riconosciuti come tali, men-
tre lo sono perfino i non poveri delle univer-
sità del Nord, come Milano.

Si desidera, altresì, sapere se sia favore-
volmente giudicato il criterio, che è stata
costretta ad adottare l'Università di Paler-
mo, secondo il quale la media dei voti ri-
portati dagli studenti sia preminente rispet-
to allo stato di bisogno accertato e se, in
caso negativo, non ritenga il Ministero di
disporre tempestivamente un finanziamento
integrativo, che viene valutato intorno ai
500 milioni di lire.

(3 - 0973)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Di frQinte aHa notizia, scon-

certante quanto inoredibile, riportata da 00-
cuni quotidiani e settimanali, relativa al-
l'aoquisto' « semiclandesti:no », da parte del
Governo italiano, di due aerei ~ uno dei
quali già arrivato in Italia ~ «DC-9» ver-
sione VIP (very important persons), da adi-
bire al trasporto di « pezzi groslsi » deUa no-
stra Repubblica;

cons'iderata la particola1re durissima
oongiuntura, conseguente alb crisi petroli-
fera e monetaria, che numerasi Paesi, tra
cui H nostro, stanno attraveI'sando;

saNolineata la gravità dell'iniziativa che,
se è comunque ed ~n ogni caso da deplorare,
è oggi da considerare quanto meno inap-
portuna ed anacronistica ~ per usare degH
eufemismi ~ e quindi decisamente da con-
dannare,

l'intel1rogante chiede di ,conoscere:

1) se il GOVierno intende canfermare o
smentire la suddetta notiZiia;

2) in caso affermativo, da chi è partita

!'iniziativa e quando è stata adottata la de-
cisione;

3) .1a data delll'ordinazione degli aerei
alla società cost'ruvtrice statunitense «Mc
Donnell Douglas)};
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4) se risponde a verità nndiscrezione
secondo Ila quale avrebbe fatto da t'rami te
per l'acquista un Ente di Stato.

(3 ~ 0974)

CAVALLI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Per sapere quali mi~

sure intende prendere per:

a) canoscere con esattezza le cause, vi~

cine e lontane, che hannO' pravacata il dera~
gliamenta del treno sulla ferrovia Genova~
Casella (avvenuto il 17 gennaio 1974), a ge~
stione cammissariale dipendente dal sua Mi-
nistero, e la morte di una cittadina ed il
ferimento di al<t:re numerose persone;

b) potenziare rapidamente, nel settore

dell'armamento delle apparecchiature di si~
curezza e del materiale rotabile, detta im~
portante linea di camunicazione tra la città
capaluaga ed i comuni della valle Scrivia,
rappresentando il « trenino» Genova~Casel~
la il mezzo di collegamento più com'Oda per
foltissimi gruppi di lavaratari pendalari e,
in questo momento di « austerità» domeni-
cale, un serviziO' di larga e ricanosciuta uti~
lità sociale e turistica.

(3 ~ 0975)

MANCINI. ~ Al Ministro delle parteci~

l'azioni statali. ~ Le prospettive dell'azien~
da agri cala di Maccarese già da tempo de~
stano apprensioni e gravi interragativi.

Le candi~ioni econamiche della suddetta
azienda, a canduzione pubblica, risentonO'
degli effetti negativi di una gestione orien~
tata a criteri prevalentemente privatistici,
che hannO' di fatto ignarata la :rilevante fun~
ziane che l'azienda stessa può assolvere nel
rifarnimenta dei pradatti alimentari in di~
rezione del mercato romana.

Sta di fatta che gli apinabili programmi
colturali adottati, l'alienazione di ampie zo~
ne della superficie aziendale a favare di equi~
v'Oche lottizzazioni e per l'ampliamento del~
le strutture aeraportuali di Fiumicino, la
mancata attuaziane di un esteso piano di
ricanvers,ione accompagnato da adeguati in-
vestimenti, nonchè l'occasionale e caotica
rapporta can le strutture di mercatO', ten~

dono a ridurre la capacità campetitiva del-
l'azienda e pangona in pericala i livelli oc-
cupazianali. Il fatiscente stato delle strut~
1ure e dei servizi civili esistenti lascianO',
peraltro, presagire che l'obiettivo strategi-
co sia non il patenziamenta, ma la graduale
smobilitaziane dell'unica azienda agricola
delle Partecipaziani statali.

TenendO' conta di tale situazione, l'inter~
rogante chiede di sapere:

1) se esiste un piano di sviluppa agri~
colo e zoo tecnica dell'azienda di Maccarese,
armanizzato can la valadzzazione ecanamica
e sociale dell'ambiente in cui essa si callaca;

2) quali sona gli 'Obiettivi produttivi, la

consistenza degli investimenti ed i liveiHi di
'Occupazione della manadopera che detta pia-
no prevede;

3) se il MinisterO' intende, come propo~
sto dalle 'Organizzazioni sindacali e dalla
Conferenza regionale laziale sulle Partecipa-
ziani statali, richiedere al « Pio Istituto di
Santo Spirito» l'utilizzazione in affitto di
circa 2.000 ettari di terreno non coltivata,
confinante con l'azienda di Maccarese;

4) quale ruoLo, d'intesa can il comune

di Roma e la Regiane Lazio, si ritiene di da~

vel' assegnare all'azienda medesima, nei can~
fronti del fabbisagno alimentare del merca~
to romana e del cantenimenta dei prezzi;

5) quando e carne s'intende attuare in-
tegralmente, nell'ambita aziendale, il piano
di risanamento e di costruziane delle abi~
taziani e dei necessari servizi saciali.

(3 - 0976)

NOE'. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianatO'. ~ Per sapere
se carrispondano a veri tà le natizie secando
le quali il piano quinquennale del CNEN ver~

l'ebbe esaminata dal CIPE prima che la Com~
missione cansultiva del Ministero abbia
espresso la prapria opiniane al riguarda,
come richiesto dall'articolo 24 della legge
n. 1240, e senza che il gruppo di lavoro nu~
cleare del CIPE si sia riunita per esaminare
il piano stesso.

(3 - 0977)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

GAUDIO. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
La previdenza sociale e della pubblica istru~
:jone. ~ Premesso:

che il Conservatorio di musica « Stani~
slao Giacomantorrio)} di Cosenza, con 1'an~
nessa scuola media, attraversa un momento
veramente difficile a causa dell'assoluta in~
sufficienza dei locali, che ne minaccia il re~
golare funzionamento, in conseguenza del
notevole incremento scolastico che, a 3 an-
ni di distanza dall'istituzione della scuola,
avvenuta il 10 ottobre 1970, ha raggiunto
complessivamente il numero di 412 alunni;

che, pertanto, il Conservatorio non po-
trà continuare a funzionare in un piccolo
edificio di 12 vani con 316 studenti, 50 do-
centi e 21 dipendenti non insegnanti, nè
altrettanto lo potrà la scuola media, dislo~
cata in un piccolo ed inidoneo appartamen-
to con 96 alunni, 12 docenti e 4 unità di
personale subalterno;

che, inoltre, mancano le sale dell'audi-
torium e dei concerti per saggi scolastici,

considerato:
che tale stato di cose non può ulterior-

mente protrarsi, senza correre il rischio di
compromettere definitivamente il regolare
andamento della scuola;

che, all'inizio dell'anno scolastico in cor-
so, per tale situazione è stato attuato dagli
alunni e dai docenti uno sciopero di 10
giorni;

tenuto presente che il sindaco della cit~
1a di Cosenza, tempestivamente, in data 9
giugno 1973, ha fatto all'INPS (sezione patri~
mania, in piazza Augusto Imperatore, Ro~
ma) una regolare richiesta di fitto dei locali
dell'ex sede dell'INPS di via Isonzo in Co-
senza, accompagnata da un'equa offerta qua-
le canone, l'iconfermata con nota n. 34061
del 18 ottobre 1973,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ravvisi tutta l'urgenza di svolgere ogni
azione perchè l'INPS di Roma voglia acco-

gliel'e la richiesta avanzata dal sindaco del
comune di Cosenza, ooncedendo in fitto i
locali richiesti per trasfer:irvi il Conserva~
torio di musica con la scuola media annes~
sa, assicurandone, così, il regolare funziona-
mento e ridando la tranquillità a quanti so-
no interessati.

(4 - 2833)

GAUDIO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ P'remesso che alcuni
comuni della fascia presilana (Celico, Spez-
zano delJa Sila, Spezzano Picoolo, Pedaoe,
Serrapedace, Casale Bruzio, Trenta e Rovito)
da tempo non riescono ad ottenere 1'aUaccia-
mento telefonioo alla rete urbana di Cosenza,
pur non distando da talle centro più di 10
chillometri in linea d'aria, come è stabiJito
dell'articolo 1 del decreto presiden.liale nu~
mero 549 del 28 agosto 1972;

considerato che i sopraelencati comuni
gravitano, data la vicinanza, per tutti i loro
affari e relazioni, sulla città di Cosenza e che
1'utenza telefonica è per essi abbasanza gra-
vosa per la sensibi,le diHerenza tra la tal1iHa
settoriaJe e quella urbana,

l'inteflrogante chiede di sapere se non sia
possibile esaminare ill problema e dispone
1'allacciamento telefonico richiesto alla rete
urbana di Cosenza, accogliendo, cosÌ, le gliu~
ste aspirazioni deLla popolazione dei comuni
interessati.

(4 ~ 2834)

MERZAGORA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, del tesoro e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Premes-

sa la gmviS'sima crisi petrolifera che pone
in difficoltà tutte le fabbriche italiane di
autovetture, FIAT e « Lancia» comprese;

premesso il presunto e preteso nuovo
moduJo di sviluppo dell'economia italiana,
che dovrebbe logicamente e doverosamente
comprimere i consumi individuali a favore
di quelli collettivi,

si chiede al Presidente del Consiglio dei
ministri che senso abbia oggi continuare a
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discutere se si debba o meno creare nei
Mezzogiorno una nuova fabbrica di montag-
gio {{ Alfa Romeo », piuttosto che sviluppare
quel,la già esistente di Arese, e se non sa-
rebbe più sensato cessare ogni discussione
in merito, dichiarandola ufficialmente per
non ingannare il Mezzogiorno, e ,rimandare
il problema a tempi migliori.

In tale situazione, si chiede, ahresì-, al
Presidente del Consiglio dei ministri che
senso abbia ~ cessata ogni materia derl
contendere ~ di cacciare dall'{{AHa Ro-
mea» il suo onesto ed ecceUente presi-
dente, dottor Luraghi, 'per di più con
una formula assolutamente disdicevole ed
inconsueta, indebolendo così l'azienda pro-
prio nel momento della sua più grave e pre-
vedibile cr,isi.

(4 - 2835)

ENDRICH. ~ Al MinistrO' dellavara e del>-
la previdenza saciale. ~ Per sapere per quale
ragiane l'INADEL non ha ancora provveduto
alla liquidazione ed alla corresponsione del
premia dovuto per fine del rapporto di la-
voro a favore dei seguenti dipendenti del co-
mune di Cagliari, coHocati a riposo il 31 di-
cembre 1972: Agus Mario, Cadeddu Paolo,
Serra Costante e Scalas Francesco.

(4 -2836)

GATTON!. ~ Al MinistrO' dellavara e del-
la previdenza saciale. ~ Per sapelI'e:

se ritenga lecita la situazione degli ad-
detti al totalizzatore, al servizio ingressi ed
aUa vigilanna alle di pendenze della società
ippica {{ Villa Glori », che gestisoe l"ippodro-
ma di Agnana, privi del benchè minimo
contratto di lavoro, nonostante ,le numerose
leggi che IregoIano la materia a tutela dei
sacrosanti diritti dei lavaratori;

se, in particolare, in presenza di una
dilIagante disaccupazione napoletana, resa
più t'ragioa dall'epidemia colerica, sia con-
sentito ohe presso l'ippodromo prestino ser-
vizio dipendenti dello Stata, dei camuni e
di varri enti pubblici, assunti con il compia-
cente placet dei ,sindacaH e non tramite
~ came sarebbe logico ~ l'UfficiO' di 00],]0-

camento provinciale, togliendo i,l pane a nu-
merosi autentici disoocupati e permettendo
all'ente di evadere, oosì, il versamento dei
contributi sociali e degli assegni famH<iari.

(4 -2837)

GATTON!. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei lavari pubblici. ~ Premesso:

che anche in oòoasione del discorrsa di
inaugurazione dell'anno giudiziario fatto dal
procuratore generale della Corte d'appello di
Napali è stata posta in evidenza l'as,soJuta
inefficienza dei locali ove attualmente hannO'
sede gli Uffici giudiziari di Napoli;

che, in cancomitanza della nuova legge
sul processa del lavoro, è stato necessario
reperire con urgenza altri locali, idonei per
struttura e per igiene, al fine di rendere me-
no oneroso il lavoro di avvocati, magistrati
e funzianari di cancelleria;

che da parte degli operatori della giu-
stizia non si possono più sopportare misure
e provvedimenti di emergenza e di ripiego,
come fino ad oggi si è fatta per Napoli;

ritenuto che anche la situazione del Tri-
bunale per i minorenni di Napoli appare in-
sostenibile perr essere i locali attualmente a
sua disposizione insufficienti ed indecorosi;

considerato che da allilli sano stati stanziati
i fandi per la oostruzione di un nuova e de-
gno Palazzo di giustizia,

si chiede di sapere quali provvedimenti
si intendono prendere perchè la costruzione
del nuovo Palazzo di giustizia di Napali ab-
bia finalmente inizio, sì da consentire che
la città pàrtenopea sia quanta prima dotata
di un Tribunale degno deLla centenaria tradi-
zione del fora partenopeo.

(4 -2838)

MANCINI. ~ Al Millistra dell'interna. ~

Per sapere se non ,ritiene opportuna ~ on-
de evitare iJ prolungarsi di una contingenza
poco decorosa per la Capitale, nonchè il
prodursi di disagevoli ed illlcresdosi epi'5odi
nei rapporti t'ra il cittadino ed i vigili ur-
bani recentemente assunt'i da],l'Amministra-
zione comunale di Roma ~ interv,enire
presso le autorità capitoline affinchè, alile
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nuove reCllute del Corpo dei vigili urbani
già impegnate nel servizio di vigilanza deJ.
traffico urbano, venga, dOlpo sei mesi di at-
tesa, finalmente consegnata la Iregolamenta-
re divisa.

(4 - 2839)

ROMA:GNOLI CARETTON1 Tullia. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per cono-
scere se nOll consideI1i quant'O mai <scorret-
to, e forse perseguibile, l'uso invalso di in-
viare in contrassegno volumi o merce a per-
sone ohe non ne abbiano fatto precisari-
chiesta.

Tale sistema ~ in uso anche presso case
editrici di buon nome, quali «Rizzoli~,
« Giuffirè », « Cedam », «Di Donato» ~ ar-
reca ,indubbio incomodo ai cittadini, co-
stretH ad aoquisti non desiderati o a restli-
tuire i pHehi, con aggravio di sia pur [imi-
tata spesa, o ad affrontare noiose pratiche
con l'Amministra~ione d~l[e poste.

(4 - 2840)

!Ordine del giorno
, per la seduta di mercoledì 23 gennaio '1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 23 gennaio, a:11eore 16,30, oon H seguente
oI'dine dell giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
20 dicembre 1973, n. 796, concernente ge-
stiooe dei servizi di radiodiffusione cir-
colare, di televisione circolare, di teledif-
fusione su filo e di radiofotografia circo-
lare per il periodo 1°gennaio-30 aprile 1974
(1441) (Relazione orale).

La sedrl1tla è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERn

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


